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Padova all'Ufficio dol Giornale . . . 
, - domicilio , ; ' . - , ' . , -

Per tutta Italia franco di posta . . . 
Per reslcro le spese di posta in piò... 
ì pagamenti posticipati sì conleggiono per tiimaslrc. 

Le associazioni si ricevono; 
Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi, 1066. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
dì tutti ì 
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PREZZO I)T::.LE raSEKZIONI 
(pagî iit̂ nto anticipalo) 

mBeKÌonidi STTÌSÌ in onartapiijr'na cent, sa pir là prima pubblicajioiìo, 
cent. 20 per '̂  ûccfisnive. I.a linea swà corupoHla di 3H lettere, , 
sieno inlernit.aioni, spLzi in carattere tcstìnp. , : 

Articoli comuni iiti cent. 70 ìa lìnea. ,. ' -
:Non si tien conio degli arlicoH anonimi, fl sì respingono le lettere non 

affi-sncate* : 
I nsanoficrilti anuìio non piiliLììcati, non 3Ì restiltilscono. 

Avvertiamo nuovamente 
tutti 'i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro
vincia che le inserzioni dei 
lóro Avvisi di OoncoTSl ' b 
di , Astsi avranno eguaio 
valore anche s6 pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
diilerenzà che con questo 
ottengono tutta la pubbli
cità, desiderata. 

yiENNA, 20. ~ La Corrispon
denza polilfca dico che ièri furono 
tirati,tlalla fortezza 3i Belgrado al-
èuhi colpi di fucilo contro il monitor 
austriaco Maros mentre partWa ptr 
Seiiilino. Il ministro ai affrettò a far 
eBprinitìre al gabinetto austriaco il 
àuò profondo rammarico per l'inci-
deote. Due sentinelle sorbe coìpovoli 
furono arrestate. 11 ccmand^nto della 
fortezza di Belgrado venne destituito. 
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C0STANT1N0P0U,19, ^ Un Hatl 
Imperiale motivaodo la nomina di 
Midtat a grauvis^r desidera una buo
na amministrazione e un scicgliraento 
sòddisfacf i^te delle quéstiotii penden
ti» confeiinando dinanzi a tutti i di^ 
rxU) legittimi 6 gì'interessi deU'Im* 
pero; e il miglioramento della situa* 

J r 

zione BnauziBria, 
La confeî en.za preliminare terrà 

pYotàbìImente domani VuUima sedu
ta, li'accqrdo dei plenìpotenzìaru sem
bra completo su tuUi i punti impor
tanti. 

La prima seduta della conferenza 
coi delegati ottomani avrà luogo gio
vedì 0 sabato, 

. BELGRADO, 20. — In seguito ad 
un deplorevole incidente, avvonuto 
ieri fra le sentinelle della fortezza 
dv'Belgrado e un Monitor austriaco, 
il "ministero diede lo dimia^ioni-

SEMLIKO, 2 0 , — Sul monitor au
striaco Mmos scoppiò una granata 
nella torre mentre cancavasiun can
nona. Uii ufficiale e quattro marinai 
rimasero feiiti graYemente^ aî Tpii ^el̂ te 
leggermente. 
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CBERÉA E GALLIRRQE 

AlITTCA feTOIUA D'AMÓRE 
\ - I 

narrata in greco da 

OARITONE AFEODISÈO ^ 
e rifalla in ifaliono da . 

SÀIVATOUE MIIZ2I 

Tutte lo combinazioni architettate 
nei giqfni scorsi dai novellieri circa 
ì'occupazione delle provinole insorte 
dèìU Turcbìa, svaniscono dlnaiuì al 
rifiuto delle potenze invitate a quél 
passo» e pìU ancora dinanzi alla con
trarietà del governo ottomano rieo-* 
luto dì opporvisi H qualunque costo, 

,Rltriane adunque unica a sola la 
prospettiva deir occupazione russa in 
pulgaria» il che vuol dire puramente 
e semplicemente la guerra fra russi 
a turchi; 

Perciò tanto più risalta la con
traddizione fra le notizie ottimiste 
che n Tcmps si fa venire da Co
stantinopoli e Io stoto reale delio 

r I ' ^ 

cose.' 
Di ciò sembra slensi accorti an* 

che gli uomini d'tiffari, poiché ieri 
sera le Borse, lungi dal seguire il 
moto ascendente di venti ,uattf 'ore 
prima, o si arrestarono, o retroca-
d^t^ro dì un passo. Se la eìtuaziono 
politica fosse veramente entrata hi 
un' atmosfera di pace, il mercato si 
sarebbe almeno mantenuto sulla stessa 
corrente, 

r 
I • . . • ' •• 
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Anche le toti2!e dì Spagna non 
sono molto tranquillanti. Pare che 
Sua IJ^aestà Alfonso XH si trovìpre 
sentemente in qualche contrarietà 

r h 

O J 
Proprietà lettenarJ fc ; 
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-OhfJèft M o j ò di btll^ss'nie. ami, d 
ogtii gfrrréj e h rondi ŝ o Eìlpfcj'gMone 
Ti Èie,' Mf re vi^)ìi tfi.i l'.Egizî nQ nel, ve.: 
derlijOgli pirviro nnliii nuovi, e prò 

mise loro rcchì-tionì*. i ' "- '^ l 
-r.Noi fiifno — oitefr^CberèS — d 

Cì6. persuasi. UiU-.tno tieuì in ormi (uiljj 
il reato de!!'tf;frri(o, e non il iipprca' 
aarOìq'.Tiroprten éheinoi tie" eiiimo pa . 
rìroni, e rbe suini suiie mura vi chip-
mbmo. CQtV fiiec.iifìo gii Dei. ' '..,^',, 

Cher6a';(!\jil(ìtie py^ndoli EtretUinsìe-
me, Dcciocfhè tiareaserQ.-i^ mino,? nu
mero dj qqf td ìe erano ffialmonte, ti 
cor',(l,us8ajp ,̂Tifp,...,j -.i^'.;., -•• -ig»*;- •-' 

Scii^o a scudo, timo ad cimo ed noma ad uomo' 
l!unii-aieaUroi.fij.cev&vsi'Sostegiio.^'i -

e ^a.princiiiiu nun «ran Vfcduti ciiii ne' 

Ma poitbè furono ' vicini, seòrgi-ndoli 
dfllie mura queiî  di dentro i.onglisii 
ffiiiKUo ncn 'ci. P^ictiè chi tvnbliB mai 

ercdiJtu clie un 5Ì piccol ns-mero rt'iiomini 
osiPgg!ijbi*e wìia: potente citià, contro l5 
qualti non ebbe ardire di andere tu t̂> 
reserdlò egizirinò'ì ^ 

AvvitìinaUsi iitanto alle oiura furoĵ o 
intetogau cbi fossero, e che cos:-. vo 
lessero, 

Cherèu rìsposn: 
— Noi siamo Greci m r̂cc-npfij che ron 

ìilabiamu avuto Se pagha riagU Èiìiiiìni,. 
i quali anzi ci Mipo leso, in:^ide pijr 
pienttevcive sium^ M̂ù da voi per V^D 
dicarci uni'ànieriie del comune nemÌTO 
: Uno di coloro riferi quante cose a quei 

di dentro;^ ed aperta la poru*, us^i con 
altri pochi il ciip'tano, 

Chéfèij àvéiìdolo ucc so 'subilaKìiifìle, 
Wi*liò eli a ifS: 
, ! JSdava^ colpì or gm or hi volgemìosi, 

i Sì che a un ir atto levossi un iristo gemito 
,, ' Ed uno uccideva l*y)tro, come |f̂ on(̂  
caccìaiisi in una mandra di bovi sen"/;̂  
custodia, 
f IÌ^pwni9.e,ai>p;^i^ma.rieiq[.ì,W 1? 

iìWh, pOL'bì vedrario QÌÒ che acv̂ idov̂ iif, 
Q \}}\^ì ijppv ĵ.̂ p8i(in grandmi i>gitWnpj 
I Va & ;̂lUiû ìinfi d(5&riùntìVt̂ i*̂ '̂L̂  cor 

^rcva ii)taa(][ori3» voler do sapere ciò oh-
•tìTa'tìvve(\uto't il; t:he priunipalmentero^ 
vhò i Tii;ii; pótbfefhò, qu '̂| di rientrò 

•̂ fÌ0ceVbiio fcrza^d'tiScir fuori,,*i quei dr 
fiiori percossi è ì't̂ rhi'disile Ê pade ** dij!lt| 

Elance, diivf-n le ^\)i\\h^ e fuggiv, n deniro. 
: Ófy, incgnlriUtdosi &t̂ auibievohneii{e 
rieli'angustia dpi iuogo, porgevano agli 
Uccisori iuUa la facoltà di ferire- _ , 

^ j tié ••̂ ìp̂ pUrya peruinio cliiiuìcre "jn 
porla, pei "cadflVfri acruffuJatì clie lo 
impedivano. 

In questo ir^teplioabile turbrmcnto, il 

co* fìuoV suflditi. Kra qualche temfo 
che gli Spagnnoli lasciavano in pace 
il governo. Ora si teme che ì Baschi 
e i Navarrcsi non vogliano assolu
tamente pagare! ìa contribuxiono dì 
guerra ch'essi devono all'erario per 
aver costretta durante parecchi anni 
tre quarti del Regno a combattere 
contro V altro quarto in rivolta. 11 
generalo Quesada» uomo di singolare 
energia, non è ancora riuscito ad 
indurre quelle popolazioni al compi
mento del loro dovere. 

Dalle ultime notizie pare ohe in 
ijtielle Provincie regni un* sgitaxione 
estrema, un sommo turbamento. Le 
truppe furono consegnate, perchè con 
una popolazione comò quella, che si 
è sempre prestata alle insurrezioni 
earliate, lo feuono ragioni devono 
sempre essere appoggiate da un nu
mero rispettabile di cannoni, 

Como si vede, la Spagna deve fare 
ancora qualche passo nel cammino 
dell'eguaglianza, per raggiungere lo 
scopo delia trfitìquillìtà, 

Koi non apparteniamo al novero 
d;!quei fanatici livellatori che vorreb
bero con un tratto di penna far scom
parire secolari tradizioni fondate sui 
costumi, e forse sui bisogni di un 
popolo come il basco; e crediamo 
che il governo epagnuolo sarebbe 
stato meglio consigliato, se in luogo 
della violenza e delle estorsioni, a-
ves*?e procur&to di raggiungere il suo 
scopo con più mitezza; ed aspet* 
tasse molto dal tempo, E un f>*t̂  
però che il privilegio dei/"ueros tien 
RtHupre aperta una profonda ferita 
nel corpo doli' unità spagnuola, e che' 
il guarirla in un mòdo o nell'altro 
laleil distruggere una fonte perenne 
dì future inaurrezÌQ\ù, e della guerra 
civile. 

OPERE IDftAULlCHE 
I 

BI PRIMA CATEGORIA 
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In una lettera parlamentare, che 
abbiamo pubblicata da qualche giorno» 
e che non sarà sfuggìta"^ certaro^ijtfl 
ai nostri lettori, si dava un,resoconto 
abb,'ìstanza esteso della seduta, 19 
corrente, doUa Camera dei deputati* 
dove Von. Piccoli, discutendosi il bi-
Jancio dei lavori pubblici, richiamò 
V attenzione del ministro Zanardelli 

^ ' 

wpra un argomento importantissimo 
porla nostra città e provìncia, quello 
della sistemazione del Brenta e del 
Bacchi;iUono. ^ 

Coloro che giudicano le cose con 
sentimento d'imparzialità, plaudì^ 
rono alla viva sollecitudine che ì! 
Piccpìì dimostrò, come sempre, anche 
in questa ^occasione,, pegl'interessi 
di Padova, ma toccava solo all'organo 
ufficioso della Prefettura, cho si fa 
eco di tutte le piccole ambizioni in-
ooddipfattr,, tentar di svisare le pa
ròle del nostro deputato, e attribui
re al, minî t»^o nella sua risposta tìn 
trionfo oho non ha ottenuto/ 

Però a Padova quésto manovre, 
sinistramente ispirate, delle quali si 
indovina lo scopo con f^cilitA, non 
fanno alcun effetto, e tutto al più 
reca sorereaa che vi sia gente, cosi 
priva dì ogni tatto, la quale, men
tre pretende imporsi alla città, mo
stra in ogni occasiono di posporne 
gì' interessi più vitali alle smanie di 
partito e alle questioni personali. 

i r pùbblico, che non è poi cieco 
quanto si crede, ha dato saggi cosi 
costanti di-inon volerne sapere di 
tali manovro, che sàrtbbe proprio 
tf̂ mpo perduto i r preoccuparsene. 

• 'Non volendo tuttavia. che ,i lot-
tori, si rimettano interamente alla 
nostre asserzioni,;so»'siano.in\ caso 
di giudicare da %è medesimi sul cotì-

tegno degli uomini, ai qu^li, accor- di 200 cavalli che può bssere utiliz-
dano la loro fiiucia, riportiamo noi | 2^ta per un'industria importcìrite* 
pure dagli Atti del Parlamento il 
diflCQXflo pronuhzitìto dairon. Piccoli 
nella ^(iircostanza diciiì sì tratta- , 

Da esso apparirà se il deputatp ve
nisse meno al suo programma re
clamando dal ministro Tadempimento 
i i un iiMfie^aBO j»i**?«o verso Pa
dova, 0 se piuttosto non fosse il mi
nistro, che, portando la politica dove, 
non ó' entrava, tentò di soffocare con 
jàna frase ad effetto i legittimi re
clami del deputato. 
^ PicGolL Nel bilancio pel 1877 non 
Vedo stanziata somma alcuna per la 
sistemazione del Brenta e del Bac-
éhigiione; ma l'onorevole ministro 
non ignora, che qutilja siatemaziono 
non è àncora Compiuta: manca un'o
pera che è il coronamento dell'edi
ficio, un'opera che non aggraverà i, 
mollo il bilancio dello Stato, perchè 

se non errò, la spesa, cu) alludo, è 
preveduta per la parte competente 
allò Stato nella somma di lire 300,000 
circa. Si tratta della i rìglia allo sboc-
co del Bacchiglionè nel canale del 
Piovego. • --r . 

; Quest'opera, compresa nel progetto 
grandioso dì quei sommi idraulici, 
ohe furono Fossombroni e Paleocapa, 
tu sancita dalla, sovrana risoluzione 
del 1842 che ha approvato quel piano. 
. La sua necessità, ed anche la sua 

urgenza, fu riconosciuta poco tempo 
fa dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici quando ebbe ad esaminarne 
il progetto particolareggiato. Infine, 
la sua Hf'ceasità fu ammessa in que
st'Aula qnanflo fu discusso il bilan-
qio del 1876. 
; Non cretìo che si possano mettere 

in dubbio { vantaggi, perchè l'ono
revole ministro ricorderà certamente 
che, con una spesa relativamente 
piccola, si ottiene di rendere com
pleta là navigazione tra Venezia, 
Padova e Vìcenp, la quale adesso 
r îmàrie. dì frequente interrotta; si ot
tiene dì àcocrcscere il la,voro di mol-
tissimi opifizi i quali se ne devono 

I restare inoperosi due giorni per set
timana ; e infine si crea una forza 

f + " 1- - \-

a.it. Ch '̂ièa eonWrvò la presene! (U 
spiri'oì: (ierchè iiveulo Éfurzati quii! i 
che venivano iiioonirij. si iiperse il v-rcf. 
: Erilnnó 1 oì ndla città, sili nelle rnur-ì 

còli atri novf, e re;6 segno dsH'alto, 
cliinmi'nfìo gi 'Egiziar.i. 

0 aioro 'comparvero' in un a: lìmo e 
fu presa Tiro. , 

Oui'Siii yiUf.ria tutti gli altri fesieg 

Solo Cberètì ncn faceva sociiflzi e non 
t'OrVava corona, 

-r-:A.cbB — diceva egli --le,feste 
per Ift vinoria; se V», o GaUirroe non 
le vcili? Dopo quella .notte nuziuie io 
non porifuò più coronai perchè, d tu 
spi morta, ed io sarei un -empio; o tu 
sei viva, è couie potrei tripufliare s-̂ nxé 
di tv, (he forse ti trovi in errendi ira-

L ;-

' Ma il Re dei Permiani, m^gittato TEu-, 
frale, fl'iITietti»va quanto più poteva d! 
venire alle mani co'nemltìr perchè ai 
vendo sapulj esser̂  presa Tiro, temei/a 

ìdli Sidone'e rìi lutti la Siria, vedendo 
tìWil nemico ventava ornai uguali forze. 

;Pevlunlo x̂imò di uon Mover proceder 
oWe t'on ittKo il corteggiò,'m/di cjr-

;rbie p̂ ù libero,* M n c h è ' W (usae rv 
tardata 1» sua/sped rezza. ^ • , ' 

prestì dunque,la pù eletta parte del 
1 esercito, fasciò in quel iuog^ ov'era 

'idi'r»j gli èsseri'inutili olla milizia, e 
ia Begina, e le rìctjhevze, e le vt'sUmentà, ' 
e luUo il rrgio apparato, ^ ^ : 

Ma poiché vide che tuib fera pieno 
di tumulto a di (urhamen'o, e che la 
guerra ^\^\\\ ìnvvse le eiuà finoairKu 

l frale, stimò esser meglio che coloro 
ch'eì lasciti ve, ai mettessero in salvo 
in Arado. 

V. l: 

lo credo che se Tonòruvola mini
stro delle finanze potosse esaminare 
questa questione, egli -sarebbe il mio 
primo e naturale alleato; à hieno che 
non tolesso riprendere quella fanìo-
sa lente dell'avaro che è stata man-" 
data al ri attiere. ^ 

, • ' 

So che vi 8i oppongono difilcoltà 
di procedimento: che si dubita se il 
Ministero sia autorizzato dalla so
vrana riso uzione del 1842 a pro-
poi're.nel .bUaiiclo la .somma che oc
córre, oppurre se si voglia una leg- . 
gè speciale. 

Io non entrerò in questi partico-
aari, né, nella condizione attuale 
della Camera, & possìbile dimostrare. 
le certi, fjfldi furoho s t o no impie
gati per gli scopi che erano dalla 
sovrana risoluzione previsti- Mi ba
sta di avere richiamato l'attenzione , 
deir onorevole ministro dei lavori 
pubblici su quest'affare, e lo racco
mando vivamonto alla sua ìntelli-, 
gente sollecitudine, e mi affido pie- ^ 
namente' in lui, certo che, dopo a-
verlo esaminato con cura, egli vor-, 
rà riconoscere che sono giusti i de4 
Sideri! delle popolazioni dì cui sono 
in questo momento P interprete; e, 
cosi egli potrà provvedere aU'adem-
pimonto di impegni legislativi, e 
nello saesflo tempo agli interessi bene 
intesi delle Stato» 

Ministro per i lavori pubblici. 
Vari sono i temi che in ordine alla 
sistemazione de! Brenta e dei Pac-
chigliona vennero.portati tìfa innanzi 
alla Camera. Uno è quello che si ri» 
ferisco alia sistemazione del Bacchi-
glione neir interno della città di Pa
dova, della quale srstéma^^ione ha 
parlato ora, come altra vt Ita, V ono
revole deputato Piccoli. 

-A questo riguardo io rammento 
1 cho si è discusso tra Toner. Piccoli 
] 0 l'onor. Bacchia da una parte ed 

altri,ministri dei lavori pubblici dal-
ral t rp, se la sistemazione del Bac-
chiglione neli'interno della città di,; 
Padova fosso richiesta e stabilita.' 
dalle disposizioni austriache aventi 
forza dì leggo, in guisa che la re
lativa somma possa essere iscritta ' 
iu bilancio come spesa obbligatoria; 

l̂ 

: Questa è un' isola lontana trenti stadi 
dai continente J a qtiule hi un antico tem
pio dì Venere. ^ 

Quvi d '̂̂ ^*^ le donne sene st&vanQ 
con tuua la p;ice in c?sa loro.. , 

C llirroe, vtdiUo il simulacro di Ve 
nere, standolo in̂  faccia, da; principia) 
taceva, poscia piangtmdo, rimproverava 
!e prcpde lacrime alla Dea, e sommcs' 
ramante dicVVà : ^ ^ 

— Ecco Aradopibòolaìsolaincamb'O 
dellj SÌcÌ'a,^Aradp hlejrhttia, èoy^*. non 
veggo néa°uno,deì raieL E tu possente^ 
Diva» ano a quando mi perseguilerai ?. 
.È r-^veàsi piive CLÌT',;&P,,Au mijv.n stve 
rijm<3rtfì ĉ sLigatfl:BBr.i?hfe l'infelice mia 
bt'lieua sia pavsa dtgU'A^tì'iavidia, ^lla 
è Htatu principLil cagione'di tiiUe lodi. 
sgrazie che .m'tiC'̂ oUero,, jq,. paragone 
perdei jj>esef!^.mali,. B̂ bU ,è̂ }̂ Wta< 
mnana vorscj.^di'mo, Colà ni; era vicino 
^Ghérèat' adèsso éì wrà morto per certĉ ^ 
^ îi(.ichè^u(Jtì, ^5;^à\poÌpìfl •:4g^r;{ij,v^rj( 

alla mia piirìerixa. Mi iqj Up.r̂ ^̂ /̂  a ĝh), 
dam^ndare che ne sìa ayvenulò. itòùi 
sonò eàtraiièi, lultì barbari,,che m'ìn 
yidirpo* che ini odiano .̂e^^^peg îori di 
qhi nVi odia sono quelli' che mj amano,, 
T|a,\ajgporai,/Ìi.c^ ^̂ t̂ Ch r̂èa vìyer 

D.;{le q'̂ ĉsie cose 3^ n'^iudava, qviandp 

^ i & = A 

TO 

Seco pfrlaiJio prese [tx coDfububirĉ  
éntro: l"Egì^an^^?pp^^ W ^P^f: 

Persìi era vicuio, e che s'uvaf;zava in 
armi per terra e per mare, chiamato 
Gberèa gli disse: 

— Io non ho a^u.o leujpo di renderti 

il guidprdona pei tuoi egregi falli. TEI 
riil hnt' d^to Tiro; per le altro cose che 
resiano, io^tiesqrto che non vogliamo 
perdere i beni die ci asi etlano pronti, 
Q, ch'io metterò in comune non te- A 
me bÉiSia l'Egitto, e tua sarà la Siria. 
Ŝu durque Vf̂ diam ' quello che debba 
farsi; imperocché la guerra è gagliicrda 
in ambìduo gli elementi. Io ti prometta 
l'elez one d! condurre Tesercito oppure 
rarmalà. Però crederei che ti fosse più 
famigliare il mare, avendo voi Siracu 
ŝani vinlo in buUaglia navale gii Ate--

!-n|e3Ì..:Tq hai le navi egiziane che soòo 
grandi e ip buon numerò, linita'dunque 
il tuo suocero Ermccrate: opera e 
vmcii 
I*- Oinifericolo; —'risposa 'Cn'tè|i 

-4 itti è greto. Per'te'iiò'presola" far 
guerra ciuùpo U UÌ drPcrMa a ipne ni-! 
i|ii^i|'?jffiò?fi,m^i,ancpra colle iiavi i 

[-:-: Alibi,.,-^rispose rEgizmno —̂  e 
qpasti'e,.qu,onti aUi'Ì:ta;vuoù >• ' • ' 

., 1 ^ û,bitp;.U parole ,9i ridussero.ai (vitti 
perchè; In uo3a era d'urgerza; : ^̂i> ; 

„ : t'ogizi&no dunque prèso rfesecbttp' 
pjBdeairc aniìò incontro al ncmioi, é 

.̂ Cìiorèa fu dicliiaroto ammiraglio. 
/iQutJSio primo _pysiò lìisaniniò Teser-

dlìi, eliti 6eè'0'.%'̂ eva Cherèa in cui ^bbo 
.pb:'lo sinetro amoro^ e grande sperauza. 

. barirlata tìàvaìe' ^l^^onirairìQ/ai ^mpì, 
di coraggio, sopendo aì avere û i f^r-
f saune capìiuio. , ^ 
: Iniahto fu flltapcata por terra fi per 
mare la baUijgUa*,r. ,; . . , '.^ ;, 
I L'esercilo pedestre degli Kgiziani TB-

s:3lè a luugo a qnello dei ,Persiani e 
dei Medi,. m | poi forzalo dalla moUflU' 

1 J ^ 4 ^ • iV ^ V ^ ^ 4 ^±^i ^ -

.1 

difli?, :dove,Vf9 cedere. - ; -
Artjserse a civailj insa^UiVa i rh 

belli, che in rrdttn drizbvmo a I^eluslo, 
inseguiti MosameuiQ di QSSJ R13 dì 
Persia e dii suoi, '''^•- '•'.'' ' 

I . , ^ • ' 7 

E fórse r Eg ziano sarebbe scfim^ alo , 
se Dionisio uon avessj UÙo cose di 
naeraviglia, combatieiuìo valorosanieula. • 
a ftancQ del Ke p^r essere da lui ve- ' 
duto, e cacciando in fuga quanti teatri-
roiio di metlergli ostacolo. Eì essendo = 
là fuga degli uni e i'inaalzfir dagli al
tri di iungii durala e di somma fatica, 
vedendo Dionisio cbj il R3 se n'attri- -

• Non'Voinigger?, -'gli^diase — î 
nOn rafflì'gi?ré,o signore, perchè io 
itìipetìifò airEgìaìiino lo'scimpo, se tu,,; 
mi darai dei qayalli sciolti. . ;, 
•' ' L'jdoUo'ii ÙQ 0 glieU diftda. 
; Avutine cinque mila, fece in un aolo " 
giorno la,.CAraa di. due gioraile, e -va-' 
nulo inaspetlita-iionte sopra: ì nemieij 
molUjiftìCnoUl neuecisè.' .-> i'̂ ->. ; 

1L'Egizio fu preso vivo, e diaperaìo^ ~̂ '̂ 
si sgozzò d:-. 8 èmiidesiino, laonde Dio- '̂  
in s!0 nfl'poriò'lst te'nu ad ÀWà'sWrà'j, il 
, . ! , ' . - - . L - ^ . , . . ' •>•• . • . • - : Ì •'• ' ••• • ' -

- 1 
"qjtaie disieol'valoroso: ; "; 

•— lo'ti fiirò mettere negli Mti pub 
blici qy^aXe'htnefìit'orB dilla mi^ G'Ì»; 
6 fin da ora ti farò jl più grato dono 
eh') tu ppisi ilesiilertire, dandoti in 
moglie C;iilifr<)& tii^guòrraihai «[luit-
cat4 la lite, e.tu'hii il più bel-pretnirf-
ideìla -Vua prodoz7.a. 

(ConHmia) 

f . 
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jfliE j ^ «s-iraMTiPjirH^TEtt̂ i&r̂ Kmjr B»TSCT«¥ j 'pyBiw^gpt 'gMBttggaigaggcé^i^^erMiiM!^ 

Oppure se, essenflo n | relativo fondo 
Qsaurit^j^flon. ofifì̂ V^̂  proeantare al
l ' uopw Vin* af$mm* di^Agno^di légge, 

F#m^a<re^ì d a n ' o n o r : « c o ^ e 
coìleghi che, ossenflo contemplata 
nel piano Fosaombroni^.e Paìeocapa 
quftstft aUtemanone del lìacchi|^ìiono„ 
neli-iitterno di Padova, esga si debba? 
considorare come parte intogrante 
del piano stesso ordinato mediante 
le disposizioQÌ citata dall'onoÈ*, Pie-, 
coli.e qulndUa mfaesìraa, senz'uopo 
di leggo speciale, abbia nd essora 

decesaori che erÉBÉSì aosnMìto altri 
opere a quelle contemplate nel pri-
mitivo piano Fosso^broni, che era 

-«saurito iì fondo primitivo, il quale 
era di 9 milioni, per quanto mi som-
bra, che conseguentfìmente per in-
taitt^'fr-sen^'^a una legge nulla potè-; 
vasi fare. 

Mi pare che Ton, miniatilo dei la* 
.*B^i pubblici, per fata della politica* 
ahbla spostato Ha questione portan-
dffla in uri campo cho non era ve
ramente il 3U0 proprio. 

Nel fare le dicliiaT'azióni aUo quali 
egli ha accennato io iatendeva jtfft» 
iar^, dt Hpl^ eclissali, p u d e v ^ 
spese dolle s t r à | ^ ferr^p!; e 

I 

nelB'; stesso sei 
POC£>a parlat 

lavo ni dei 

in 
TI 1 onorevoif nii 
ubblìoÌÉ diMdeà> 

Sopra questa questione fu .obietto 
V avviso del , Cpiisiglio di Stato, e 

ochi meài or sono il Consiglio'dì'^ 
Stillo fh^de il chifstoglì avvilo,e.lo 

dipde nel senso che in forza' d*unà 
ditiposiziono austriaca^ del 3 gennaio 
18^(1,, dia..cUcosorÌ93e e determinò 
la apesa vincolata por Topera ondo 
sL tratta, , il fofldp relativo debbasi 
considerare, come deflnitivanumte e-
aaxvijit̂  .& =̂<sp»̂ ip,î te le t^pere ohoî Sì 
erano' m'onosclute e dichiarate le 
sole necfìSSRrie alla, sitìtemazìono ae^ 
condo i progetti definitivi. Occorrfì-
rebbe quindi, la presentazione d'un 
proi^fstio di 5ogge por procedere, a 
questa sistemazione, : : 

;Ciò ipoHci, l'ouor», Piccoii m\ do 
mjànda^ pr^esentereto voi qnesto di-
tìi'gpo di l^gge? 

.IHccolu .h\ho raccomandato. 
'Mwsffù per '{lavori fulMici. 

Egli mi ha raccomandato la presone 
tallone di questo progotto^ di ìeg'gtj. 
Ora io nji fo una domanda, ; • '; 

^Quest'opera, deve porre a'carico 
déUo^Stfeto 300 mila lire alK jwcirca, 
salvo qut^lló che il comune di'Padoya 
sar.bh^^ :̂  a 5 # * o s # andare pW a ItrT 
utui dì forza motrice speciali alia 
città medésima che gli si potrebbero 
in tal 'modo procurare/ 

Ora, se, io presentassi ta.ie schema: 
di Kgè'^ a'vrei io il voto deironore
vole Piccoli per,^quest'opera? Temo, 
df no,̂  ^arqhè^.ricord^o che Tonor, niioi 
amico P|*?'̂ 9li ^isse ai suo] elettori, 
che;' flncliè'fiop.^fQasero, state da noi 
diminuite leJ ,egii nou^avreb-, 
btì nato^|U ypto por nessuna nuota 

" " ^ W ^ ^ " ^ * ^ * " f ' - " jgp^ f ^ • ^ • " W i t ^ f U ^ " " * ^ •vi 

do^i^^dalle^uSieroso aa raaapr -pé t J 
l a ^ r \ . di fìtradà^. 6M& gH Vèiìivanòf 
fatte?-; '̂̂ ^ 

Io m'atteudoTO dair equità dell* o-
norovoìe ministro che egli volesaie 
intendere in questi lidiiti le parole 
da me pronunziate in altro recìnto. 

jUiò promosso, osserverò cha io a-
'Vèva gì^ detto i quando ebbi V onore 
di prenderò la parola poc'anzi, che 
non faceva quèstiona^dt'procódimonto 
e che mi affidavo al ttriftlstro dei la-

;.̂  PigUp atto didlo aicluarazuHU che 
egli fa di presentsire prossimamente 
un progettò di Uìygtì ptìr siatòitiMl̂ a 
i l 'Brenta e il BaochigUone, e lo rìn* 
grazio di questa buona dis^josiziona 
che dimostra^ ^ 

Il signor Stasi è stato lungamente 
a Roma per ottenere dal^-ifìiftj,etrd, 
mediante molte raccomandazioni, di 
rimanere a Napoli. 

ANCONA, 19. — Annunziamo con 
dispìacdfé una d(>3gr^i!|l sucoMuta 
ieri al'sVgoor conte F.^l'erretti, con-
siftir auatm- ungarico ''''liéni''^^no8tra 
o i ^ . , "̂̂  ' lÉ-P 

1! conto Ferretti s!^d*l?f dalle 
scalo del idàsino di SoófàtàfeJ,uaado 
scivolò eÉadde in cosi miRo^ modo 
,cha ne e ^ | una gamba fra^Èuri^l^v, 

_11 povo£y« console f^iìortàto -èii-
ito alla sua abita^ionp, dove ìe con 

mim CITTADIM 
. . . ,ÌC;VIJ:I:IZXI3 VAÌÌIÌÌ; 

grcgazione 
La 

por 
Con> 
o ad 

eiT tto con tutta iSilecitmlinttM^pro-: 
ponnnento da noi già acceiittato è|! 
tendente a combaiidre raccat tonag- l 
gio. Una sua cìroolfire viene Éfcque 
ati giorni distribuiti a gvaif^, n^ 
moro di negozianti,; di possiAèhtì î 
di professIffi^L-Pér >e^i non, fac
ciamo olle prenderne atto. Non Vàt^ 
deremo ad occuparci dello scopo e 

2 . Conferma del dott. Stella Andrea 
a mtsdico condotto nella frazione 

,.di Ponto di Brenta-
13. Estrazione a sorte di metà dei 

membri della Commissione mani-
cipala^i sanità e nomina in s 
tìtitus^fte dei mfjd'>sìmi, 

.ĝ ^ Noniiila di uiji Membro della Cora^ 
'"' ' "tìiissióne visìlatricò delle, c a r c ^ 

giudìÈiiaHe in aostitufc ion d e l ' ^ 
vaUnciiwtè nob. Mario dott^ Ati-̂ * 

f 

stìguer.ze ^kìla disgraziatìii^iSfluta So'j'dS'i; mozzi cOptompìàii' ^i A^% fi" 
terranno copfiiiaÉo a letto"ptf 2, O'U "''-''—i^''"**""'>'>*'«-'"''''"'i«-^>" ^ 

Ministro pei^'i lavori pubblici.' 
Può ritenere l'ònòravolè l'ìccoli ohe 
nqii,Q;itira,pe,cnitìnte laipo)itÌca in 
ciò che, ho detto. Siccome egU mi 
chiedeva una nuova spesa priij^a 
d'ogni nuòva dimìimzioii'e d'imposta, 
io anzi sono lieto di avere accapar
rato in- questo modo il suo votò sia 
per-iq,ìip.sta Jjp.ei^ sia .per le altra, a' 
cui egli ha acconriato. . .>•,, 

nitìsi. {Óorr, delle Marche) 
VENEZIA, 19. — I giornali an-

(iunziano che è giunta in quella 
città l 'ex gi'anduchtìS3a;di, Toscana 
Maria Antonietta^-VsÉtéhie al figlio 
arciduca Carlo ed alla mogìief dî ; 
questo l'arciduchessa Maria Imma
colata, flglia di Ftìrdiuando n,^deUQ 
Duo Sioilie. Preaero alloggio Jielìa, 
casa sufcursale della'Ì-'ocaniÌa! Da
nieli e a quanto 91 dice si tratter
ranno a Venezia tutto l'invorno a 
dagiQue. dalla malférma salute 'deU^ 
arcidilchesaai . » -

di M. S. fra gì' ingegneri ecft., rende 
di pubbllisRJÌ'agiono^cho laX^ir,e;iìone 
.della Società stessa, residente in,Ve
nezia, con Circolare 3 corrente nu
mero 2404 invita ì soci e tutt i gl i , 
agegnerì, ^architetti, periti agrimim-
ioH* pro'fiisoi^f arcìiitRttura, e lau» 
r e a t i n JM^taWatica, anch^ non soci, 
doc|PìUalr nelle pròtlnoie venete, 
ad ptorVjiSiiire ad una convocazione 
gen |k ]e :Ìtraor3iftarià di questa So-
citìtl, (^l^':8afà,;t(!nuia|Jie! giorno di 
dopQenic|Ì:24 dfcpmb^sorr . alla ore 

Oéii'flffià^'delli,signora R|Ì!?atÌ-
s | ^ l iy^ r i ch0 t t aa I ) i r e t t r i , cade l l lM9;J ìn i^ una sala del Palazzo 
scuola superiore femminile «Seal- | Municìpalfl di Venezia, allo scopo di 

j ^ j 
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KOTIZI.E !• STEIIK 
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PREPARATAVI DI GUERRA.. 
J-. 

spe?a 

TI Times annunzio, dietro un. di
spaccio dì Berlino» che le riserve 
della Serbia, già disciolte/ora fu
rono richiamate sotto ' Itì bandiere 
pep4l 2 ^ dicènibré: '''" ^ 

— Da una corrlSIonden2^ dalla 
Néùf/ ^réie Presu ria Costantino^ 
poli, ìndà^tiH^deria % r ; - Wgìiamo' 
q u n n t ^ s e ^ u e : ; : ; ^ .:;,;.^l:. : ,, .. 

• Uno dei ministri piìi moderati 
0 |)ìi\ .conciliativi dalia .PorUi mi oa 
servava itìri che la Porta aveva dato 

4',m;9'y^. di condiscen^ 
Io Potenze, per avere 

*^VÌfK;^' riaharsi.^.diiPriftMere poa-
5'59so di sè medesima. " 

ora su tu 
dcì^za verso 

"'h 
«.Nori vi illudete, aggiunse pgli. 

r 1 I I ?. 1 

Pf^, ae ÌQ non potrò avere il voto^ 

/ 

dal medesimo deputato di ìPadovaV 
più, difficilmente mi ffarà possibile di 
ottenere yo^i dajli^ Camera per-^U^r* 
stÓ^'V'^gst'^o dì lègg^. Tuttavìa glii 
prometto p,io uon ayQno|ft=Ìo U.me-.! 
dóRfmó programma da flui esposto, 
anche QVie.jl p io amico e uolJoga 
mlhifìtrd'dtille finanze non diminuitila 
prinia lo imposte, doveiulo presentare 
alif\ progotti di. spesa per oporn i-̂ , 
draùlicho, vedrò se possa compren* 
dere anche questa spesa da lui rac
comandata-, 

y^ogp o'̂ a alla sistemazione del 
Brenta, cioè alla espulsione del Brenta 
dalla Jaguua, a cui si riferiva To 
norevols relatore della Commissione, 
Riguar^p^ a quest'opera io non ho 
che.a ripeterò le dichiarazioni fatte 
in^ ajt£a circoótanp che,.cioè, ap
pena i n g e g n e r e ' B u c c i abbia fatto 
il pI^iìrì%.;;apporto,JI Governo pren
derà una determinazione intorno a 
quell'opera importantisssima. 

Finalmente Vonor- mìo amico Ca
vallotto vonne a parlare di una parte 
del piano l^'ossombroni, veUtivo alla 
aiat^maaionedel Sile, facendo passare 
nella laguna lo acque che dovrebbero 
immetterai nel inedesinio ed pr^ sqnci 
EO^gV-tt'i a stagnazione nei fondi cir-
costanti. Ebbene io nmm^tto che 
quefìf opera' del Si*"!̂  a 'cui sì à_ ri-, 
ferito l'onor, Cavaiiettp, h corapr^esi^ 
nel piano Fossombronìj e che come 
pafte. doU\opera contemplata - nel 
piano medesimo è d'indole obbliga-
tor|*\, Perciò quanto,;aìl»: sposa per 
quésto lavoro per il-completo, adem
pimento delle disposizioni precedenti, 
mi farò un dovere di cpmprenderla 
a suo terapò'^néi tìoitn 

Piccùli. Mi duole, cl^e l'on/^mini-
atro dèi lavori'pubblici abbia voluto 
portare la questione politica b di, 
partito ia una fàcctindh puramente 
tecnica; e che k̂ '. t ra t to all'adampi^ 
merjto ,di una legge anteriore. 

Io dirò all'onorevole ministiro dei 
lavori pubblici, che egli ha volato 
darj^ ,a,,.q3ritB .mìe^parolei; che noh'sd^ 
se'gl^i^ sjeno state eHatt,?Won*9 rife-
rite/'àn'intorpreiaxione alffio.ic» molto 
letterale. Egli^ ci^s. n=̂  conosce da 
molto tempo, vorrà'liUrcrederQ eh» 
io non mi ostinerò a non votare ĵ̂ .flso 
aece*arie 6 di iiosii piccola impor
tanza, come quella della quale io 
discorreva pocanzl; è posso dirgli an
cora che probabilni&nte votwò, aoBza 
tintore di m^^ttormi in contraddizione, 
il bilancio dei lavori piibbìia} quaU 
oi ;fie;ì ,̂̂  presentato, sebbene presenti 
in^realtii, un^ spe^a aup^riorfi a qu^ìla 
degli ariril'passati. ^ , / 

FRANCIA, 16. ~ La: dichiara
zione del signor presidente 4el Coiv 
aî glib dei minlatri venne affl̂ âa quo-
sta mattina in Parigi ; 

Gruppi dt passanti sì fermavano a 
leggerla, : . ; 
: Fu pure affissa La tutti; i Comuni 
dei dipftrliimeritì; 

— il C'9*is|*V«(ionntfÌdamenta con 
parole assai severo il ritardo della 
Camera nella discussione dei hilanci 
ed osserva che il Senato, per la ri,-
strettezza; del tempo, dovrà di ne
cessità occufarsone con grande pre-
oipitazipiie per evitare und scandalo 
che sarebbe nuovo nella storia par^ 
lamentare di Francia, se cioè al 1 
gtjnnalo il bilancio non fosse votato. 

•^^18 . — Una s'ignora di niousac 
ha iasciato «jorendo 80,000 franchi, 
di rmidita al conte di Chambord. 
• — il National a W fmppel pubS 

blicano dichiaraaioni .caratteriatiche 
del m'iii^ìatrodeìla guerra Berthaut, 

:il qiiare avrebbe protestato ch 'eg i, 
^quale. ex .aiutante >'di ^'Ckvaìghac, è 
non Bolo repubblicano, itaa anche 

S. 

«OM, che nd'sianlÒ^mirÌnt[,,i^pj,,cv 
«difenderemo col coraggio' defl'ja, ^i-
«speriiziWe, -è •si-, vedrà che cosa 
• saremo'in grado dì Jaro.» Questo 

^sentiménto è predominante iu, tutto 
V Ittìjtarò; e guadiigna tanto di •vigore 
ohe-il''Góvòrlio stesso è costretto a 

iteneriìQ conto. • , • ' 

,dfl-,-
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NOTIZIE" ITALUI^^E 
^ . 

ROMA, 19.̂  '— LMtóperatrtcé Eu 
genia, iiccompagnatà da madamigella 
Ladmiral 0 dal conte Primoli, ai recò 
ieri al Vaticano per continuare la 
visita dei tnuMi e delle gallerie. En-, 
trò puro nella Fabbrica dei musaici, 

idov^e f̂U ricévuta'da' monsignor Tao-, 
doli, economo e segretario dalla Fab'" 
brica di S- Pietro. (O^nnione) 

™ Leggesì nel BfSì jgli^^e: 
-• Gran parte della stampa dà gii 

per tìrmato ii decreto reale di np- ^ 
mina del comm. Malu^>ardi a,prefetto 
di . Palermo. • 

Noii' rifer^.ndoc'i a precedtìnti in-
formazioai, possiamo assicurare che 
il comm. Malusardi, è ,attualmente 
prefetto a dispoabibne del ministero-

Con ciò non intendiamo escludere 
^là QVflntualità che al.cpiii%Q/ Malu
sardi possa esaere aftìàjta un'impor
tante e speciale missióne relativa 
alla pubblica sicurezza in Sicilia; 0 
siamo certi che ove ciò avvenga, e-
gU bUe già ha dato prove eloquei-ti 
.HeìÌJf, s^a capacità ed eaetgià,^ riu^i 
scirà con soddiafazìone 4^1 Governo 
0; delle pòpòiaziónL 

FmfCNZg;. 19. — Quest'oggi a 
mezzogiorno preciso avremo un nuovo 
ê inferessantissìTio spett^cojo in Fi-* 
renzo- Il celebre capitano americano 
Boyton, col suo abito di salvataggio, 
effettuerà la sua gita, percorrencto' 
r|Arno da'Firet ize 'a Pisa, ovfl'^si ri-
tiene giungerà in 22 ò 24 oie. 

\ I l àignór Bóyton tncominòiéi^à là 
sua gita partendo dal di sotto delta 
peacaìa, dì;S. Niccolò, e traversando 
cpsj t ^ t ^ 1^ città di guisa ohe tatti^ 
poirahno godere dello straordinario; 
apettacQJo,^ I ; ^ 

\ r^i^POLI, 18, — 'Togliamo d j 
BiccQlo,, , , . , ; . 

ileri mattina è giuntò da» Hon^a il 
ministro deiriniernò. 

, Crediamo sapere oàsere iattìnzione 
del ramistro dell' interno trainaliàré 
a Brindisi iì sig. Stasi, segretario 
dèlia prefettura di Napoli^ 

legati" della Giunta gan^raU.dtìi'/ìtG-; 
POS \e iì contadi ' Tsjaa",'coraraìs-'' 
sano del goVtìrno'>òr disciitórb la ' 
<ÌU,8s.t>,oni pendenti. - ' ^ -• 
. Sìv,apera in una conciliazione, per

chè il govyrno ayrsbbs uisai modi-' 
Acato le pretesa avanzats dal ae-
ueraltì Qiiesada. 
_ - - Nuove difHcoItàsono poi sor te 

Circa il pagamento delle contribu
zioni di: guerra. Quesada ordinò di 
sfqueMraro la cassa della deputa
zione provinciale, ma era vuota. La 
deputazione e la Giunta inunicipale 
SI sono dimesse, he truppa furono 
.consegnate: regna viviàairaà agita 
zione. ^ -^f 

AUSTRU^UNGHERIA, 18. — La 
Deulsche Zeitmg- parlando dèlia 
questione interna che agita attual
mente la monarchia, nota che è en-
trata in un parìO(ìó di calma; ma 
che r U.-gheria non cesfla di armarsi 

t f i^r l^ , lo t ta , che: nei circoli di Pest 
cantano vittoria e sono .j^erìi,-che 

a] unione dal ministero cóLpae.^e, il 
contegno ft;rmQ, ì ' ina^enaa che cer-

(ckno di a«ii|i>i8tare alla Corte, prò 
cureranno loro il tanto desiderato 
•-pareggio delle, Badche. 'L'organo 
vieunesa esorta il goTerno al|a re
sistenza, aUrimenti, le ìpretese un
gheresi non avranno^ più limite. 
Nota cbe .1' Ungheria non è nel caso 
di fondare una Banca indipendente 
pprchè le mancano ì capitali é la fi
ducia dei capitalisti esteri. ' 

W i \ -A 

ATTIUFFICULI 
\ -̂  ^ -

•L^Gazzeiìa Uf/tcihle da] 18 dicdmijra 
c^ntieiaij; ' , ' 

, Rtgio decreto 9 dicembre cha esiende 
cplprimr) î ennuio 11̂ 77, aiie isole delia 
S|CÌIia, le tiriffi Ji vóoJiià dai labaechi, 
I pprovats nella logge 24 novèmbre ISQ'i. 
.négio" decreto 9 novombre óha sop, 

primevi Mjnte frumentiirìo iti Bocca 
tlerrojfraziprié^'dèl bomuoe di Tagiia 
c p o ( A q i i i i ù ) • ' " • ' • ••• • • " ' •••• 

'' iRégtd decri3lo !2 novembre che auio 

J * 
-M ^ 

r ^ a il comune dj, Brion^, pt'o^in^ié d 
Novara, alla cofiveraione dogli obbiìgUi 
BuVla istruzione elementare imposti dai 
fdndàlori dei BineflW^deiM B\ V, Al 
dplorati Jn P r o b / ' ' 

R'gî » dtjiiirelo^^G novombre chi ap 
pTtìva \ina' rtjod fi^azione doÌ(!aK 6B 
dello siiiuto d^lla pa^àa di risparmio 
dì 'C'iprlv' - '-'•• -̂  • ' " 

or4l'pB^Xettametit*5aderiaiUo, 
"^EcGo il tenore della circolare: 

Concitladini ! 
La Concjrog^iziono di cavitasi è 

da più anni proì)Ostò'̂ ^un doppio sco
po : portare ai bisogni un suss dio 
Bufficiente e rendere possibile la ces
sazione deir accattonaggio, 

Insufflden^a dì proventi resero fi
nora impossibile il raggiungere co
desti scopi,, e oggi ancora è la que
stua con tutti i aiioi mali elio sup 
plisce alla forzata scarsità dei soc
corsi accordati dalla Congregazione, 

Il bisogno v^ro e il simulato, la 
sventura o il Vizio assediano i n c a 
sa e fuori la pietà dei cittadini 
anc e non doviJ^iosi, raoleàtano \ 
commercianti o nei venerdì e nei 
sabbatì specialmente una processione 
di raeacjicanti di mestiere .usurpa, 
coir insiàtonza somma non lieve che 
forse altri pifi meschini e migliori 
maggìormen'Eo- mAriterebbero. • 

U sratìmento della propria mls-
3Ìtne> e gli incoraggiamenti di molte 
famiglie e di molti negojsianti per
suadono la CongrtJgazione. jid un o-
sperimento dèci^Wo;UtiuàIé,sflcohdato 
che sìa dalla ciUadiaanKa, ed appog 
gìSto dalle autorità; cbe già uflî d̂e-
sideruno \\ succ'-aao, otTre la migUore 
speranza di riuscita. \ 

in quésta fiducia la Gongrogazionft 
invita le^ fiiniiglio e gli ' esercenti a 
volere mediante sosoriiioni obbli
gatorie per tre anni rivolgerà a fa-̂  
Vore della (Congregazione qiioiio ^om^ 
me che ciascuno ti'oasi ò solito ad 
erogare ih beneficenze, lasciando 
aita Congregazione J* cura di di
stribuirle sia ui favore di determi
nati poveri che ciascuno potrà rac 
qomandare, aia in favore dei povejpi 
pitf'bisognosr'o^meritovoìl, 'e diVa 

.gliaio perchè cesai T accattonaggio 
organizzato e sia repressa ogni for
ma di, q^ue^t.ut^-parijparte di chi-.aiiT 
bia già tttenuto,dalla Congrogazioae 
un assegno suiìlciente, 

I ^ ' : ' - • •••< - , • 

Alle ditto ailerenti ^anà 'ìlasciata. 
ògiii antio un- attestazione di asso-
CL^uionti alla pubbUca btif̂ tìfî iun^a e 
1' offerta,che potrà pagarsiahcho dhs 
p-ii rate, sarà, salvo u-̂ preâ ô djvid-, 
io, pubblicata, 

A raccogliere siffatte soscrizmjii 
la cui rìriscita farebbe cessare anche 
ogni altro ordinario appello della 
Congregr^zAonò alla b^nefiMn/a cit
tadina» la Congregazione non crede 
necessario di ricorrviro ad un appallo 
perdonale presso le famiglie o gli e-
sercenti: essa ai attondo che V opera 
da Bssà^ropoata troverà la più, vo-
lontorom adesione di quanti si inte
ressano al vantaggi! dai poveri, al 
decoro della città, ed al comodo dei 
cittadini-
: N - B . Si pr^ga di voler inviare le 

schede soscritte all' ufficio della Con-
grtsgaxione di carità Piazza dui Duo
mo entro il der^embre anno corrente 

Padova, 9, dcoembre 1876. 
I COMPONIMENTI LA CoNGREGAZtoNE 

Sraucesco D^ L'Azzara. -.r- Giuseppe 
Treves de 'BO^SIN ~ Giampaolo To^ 
lomei, -^ Zaccaria Leonardu^zi, '— 
Andrea Carapor^se. — J. A. Dondi 
dall'OroJogio. --.Francesco Do'fin.-^ 
Marco Munfredini. — Pio Dalla 
Vecchia, : . > 
i M. A. Sa'om, s^egretario.^ 

Bfti^iie{if*i*Ra-"a. — Alla Congre
gazione di Canta pervennero in que* 
sti ultimi giorni le séguentiu offerte 

Dal Big. V, : U . uh'aaipne delia 
Banca Mutua, 
; Dal :SÌg, M. R. quattro azioni della 

scuola ftjmrainiltj di tessitura, 
I Dalla signora: Matilde Rwbiistello-

Michìeli altre quattro azioni c<imo 
sppra, } ''-•' • 

Dal comrn. Francesco conte De 
liazara la,chiave del s\iO palco a! 
n. 29 primo ordine per la maggior 
j^arte d^lia.prossimajBtagione, 

Di ìjueste elargizioni pervenute 
p\iraa ancora dell'appeUc in corso la 
Cjougregaziontì porge agli egregi be
nefattori publioo atto di riconoscenza. 

Sessione, straordinaria. Venerali, !i2i 
alle ore 8 pom,, il Consiglio si ra-
dunerà. nella Sala-sopr* la. I^oggia 
ih Piazza Unità d'Italia per discu-
tpre sugli argorasutt i;htì= seguono;. 
I , :.. .$ed%ia scyrefa . •. . • ' 

\\ Nonnina di Medici condotti nnlla 
' Citt*. : -A - ... ' . ,' •̂;• 

SUpi 

cerltì, i> 
e. Nomina di duo membri per la 

Commissioni» bill'acqua potabile 
e per la fognatura della città in 
HOiBtitUKÌone. dei rinuncianti sigg. 
Fannie doU.SallufsMl5i^:P<?^t\ dott.: 
Giovanni, - .w 

esaminare» discutere, ed eventual
mente modificare 11 progotto di logge 
per la formazione dfdlo Camere di 
disciplina degli architetti ed inge* 
gneri, e su! relativo rf^golaniìnto, 
avanzato dal Comitato di prof^sbio-
ni.^ti di FirenxR, costituitogli in se-

7. GratlficazlonQ dà un impiegato (̂ guitff) ralle deliberazioni prese ne! 

- I 

"municipale., •^-[ " ^ • 
Ui^a^l Mvknl^lli^M (Debite). : 

- * Noi nostro articolo siillfl' Debite 
noi-,.abbiamo detto : -X* àrea acqui-
1 stolta, compreso pura il valore del 
f vecchio f^ibbricato già appartenente 
* al Comuni^ rapprasunta la sotùiua 
Mi L'2hì,0yS.;ì2 (e non di li-230.00Q 
come assfìriscfl il Bacchiglioné), •" 
5 Cho cosa Tiene ora à raccontarci 
il Bacchiglione delle t . 20,000 da 
assfjgriarsi al vecchio fabbricato, per 
raggiungere le sue U 230*000 e farle 
passato come giuatifti^ate! Miindi , 
piandf un suo incaricato al Munici-
ino, e nomo lì abbiamo trovati noi, 
troverà àhoh'egU i dati che gli ab
bisognano, poiché le cifre Oon sì al
terano» massime quelle,che si Con
cretano in denari pagati. 
\ AUa stessa fonte uificiale lo riman 
diamo per trovare la risposta alla 
Sua asserzione che cioè Varea dèlie 
Dehìlc in-orxm'ala alla strada at 
ìuàlé, è poco'più poco menéla s&de 
del vecchio portico che non erqprOy. 
prietà privata^ ma pubMioa eco^ 
Mandi> mand; a uit^^uv^ro quell'arca» 
k vedrà cVe non mancherà'un metro 
sui 412,48 da noi indicati. Domandia*-' 
mo poi ìi\ Baoehiglibne circa a quel' 
3U0 vago poco più poco mfno.^à i{ 
ìopali B'̂ vra posti al portico eraiio 
ad u^u pubblico, oppure di ragione 
t»riyàta; saremmo proprio curiosi di 
Jiap'orlo. • -̂  / • ^ 
• Del resto dopo la nuova tirafa del 
Bacchiglione tìVitlanììveto abbiamo 
a togliere, nutla^ad aggiungerò al-
l'art\tìolQ[ pubUicatp. ^ •,->-. ;, ,.,̂ ;̂̂  
\ ESain-f^fi;!,,-^ Ufirgsno ufficioso 
delli^ Prefettura continua ne' suoi 
fremiti£^/r.ed^o,p^y ^ Debile^ diC\ÌU 
esso' vuoi fare una questione^ mentre'' 
l 'hanno già risolta da lunga dàtà-i ' 
cittadini col mezzo dei foro rappro-
aentantùal patrio..Consìglio^e noi la, 
dbbiamo messa in oh^aro con ragioni 
à GÌfre> che le ciarle d*d Bacchiglio
ne non valgono a distruggVsre,'' 

i L'organo "uifìcioao della Prefettura 
inculca perfino un Comizio allo scopò 
4i risolvere la questione (?) delle De
bite 1 : . , . ".; 

t r 

^ Oh i bei Quiriti che indicono il 
Comizio \ \ 

• L , 

' Ma fin qui non cascherà il mondo. 
GLÒ che non dev' «sser^ permesso 

lo diremo noi. Non day'issare per
messo ch'-i'un drappello d'indivìdui, 
desolati e rabbiosi per i continua 
fiaschi '• 'Sul te/r6not?letLoralo fa'cv: 
óiano continue insinuazioni con
tro la grande maggioranza d(?gli e* 
lettori. 

L 

• Cosa crede Torgano ullicioso dalla 
Jfjrefuttura ? Che la città non abbia 
o.rmai cr.'mpreso lì suo latino? Che 
rion comprenda qual à Io scopo cui 
si mira battendo sempre sullo ste.sso 
chiodo delle Debitet e tràdu;un'lo ì 
fermiti quotidiani in lettere cubitali? 
i L'organo ufficioso della Prefettura 

l̂ a commesso ieri o una somma cor
belleria, 0 una insigne catt veria. 
igflso diceva, ostentandosi avversdrio 
f̂ i una dimostrarlo tì/d^lla quale 
nessuno paria; altro che lui, esso di
ceva ; 

s 

secondo Congro^so tiegli architetti 
ed itìgegrlèri ^iti^Uani. J 
• A Lfftfipopo della convoca^-ione è da 
per se di tale Importanza, da ren-
der*f'M^utilò ogni raccomandàziono. 
ai cnlleghi proft^sfiionisti della ^fS-^ 
vinc'iBj ond'abbiano ad intervenirvi 
numeroai,' ' . r 

} 

La Proctìrl 
' 0, RODIOHIKUQ ilJg. 
• L. AITA ingegnere 

C u ^ l e n o n a l ì i i iSsSa abblaino; 
à dare a quei nostri concittadini, 
cho sono disposti a trovare nèlléi 
coTifereme a benefisio del giardino 
d\infan^ia una buona occasiono^por 
passare in un modo gradevole 0 i-
struttivo una sera per settimana e 
nello stesso ttimpo prender parto ad 
un'opera utile* 

Anche in qu^st' inverno ci sarà 
una "serie di ' dodtùi conferènze, 
scientificb^ì e letterarie come ^quelle 
deiriiriVórno scorso^, e colto Stesso, 
scopo. Alcuni fra ì' nostri piU dì-
itintv ed Metti ingt^gni hanno accon-
dÌJiceso gyntilissimauianta a pre^tiira 
il loroicoaoorso al Comitato pròino-
toro del giardino di infanzia, per 
aiutarlo, coiracoennato mezzo,, a rac
cògliere la sóHima necessarU ^p6r la 
vita e l progressi di questa is t i tui i 
zione ormai gGnoraUuQnte approvata,: 
e stimata, . , . 
; Anche Ìl Municipio, sempre, pronto 
a venire in aiuto dt chi intraprende 
qualche opera utile, ha volentieri 
aderKó^ al desiderio espressogli dal • 
Coiuitpto, concedendo,ptìiv lo, confe-] 
renztì, come T altra volta, U sala 
sovrapposta alla ersi detta^ Grap 
Guardia, \à piazza Unità d'^ìtalià, 
colla uQceflsaria suii illuminai^iorie. ̂  
Del^qwala g'^neroso concorso^'il-Co-"'' 
mitato si. sunttì in dvjvora d i e s t e r - .̂  
nare pabblicainente i suoi vivi ria-,, 
ffraziamenti, , . • 

La prima conferenza avrà luogo 
nollaUera del primo mercolodi^dopo 
Pasqua lo ultra le terranno dietro 
Ogni marcoltìdi seràV-o ih osaa sa
ranno trattati argomenti assai ^sva- ' 

^ La signora Laura Goelo yer.ud_a, 
che dà anni,si occupa della tìduc^j-^, 
zione e della istruzione dei bambini, 
parlerà appunto di questi due fattóri 
del progresso fisico e inteUettUàle 
del popolo: argomento in special e 
modo interessante ed opporti^np j e r . i 
'i suoi inimediati ranporti collo scopo 

f ^ 

i ri delle conferenze. 
UH distinto |imftfSPoro ci farà spa

ziare nel mondo dai fenomeni raera-
viglios', dei quiiii è taatro « l'iippa-
vn\\i^ volta del cielo»-, ed un altro 
ci'richiamerà sulla torra. con un 
argomento tratto dalla scienza dal-
.ifigiene, cosi utile, tanto al nostro 
Rerfózjoiiafaej^to raorfllb é iotaJHc-
tiiàle, quanto a quallofìstco, p e r c h e ' 
mens sana m corpore sano. 

La, donna occuperà un posto co
spicuo in'due discorsi, sui poèti cho 
rhanno cantata,i,iefiJ8al posto, che 
essa ha occupalo nella sturi» ita-
liana. 

Un argomento ' che, per Ja sua 
sfossaiiùdol(4, ecciterà U più vì^^'m-

1 ^ -, 1 
'.\ •••A 1 

• È assai probabile che i: nostri 
• avversar] approfittino della circo-
• atanza per far succedere disordini^ 
• per farne ascendere la responsabi-
i lità al partito pr^'greaslsta, • 

Or bene: noi dmia^io esser pror 
Uabue, anyj certo chu questa am una 
-jisinuazioné indegna, cui non pre
stano fede coloro stessi che V UZZÙT-

•t 

d;ano, 
I H 

Il piano dell'organo ufficioso della 
refetturà è chiaro. - ^ 
0 dimostrazione ci sàTà, (ò noi» 

lo crediamo perchè i 
tl"oppo intelligantt e civili por pre
starsi a queaii giochi), e» secondo 
iWgano, l'avremmo provocata noi ; 
onon ci sarà» e i Quiriti del Coaii-
zjo si attribuiranno ìl merito di a 
yerla sconsigliata, , ' • 

\ V intreccio della commedia è tî op-
ptf) vecchio, è troppo dozzinale bar-
Gilè pOiìia divertire ^U Rpettatori. 

r Xiiffii^iL^iirri. — L i Procura pê  
\k provincia di Padova delta SocicU 

•ì 

K i 

tcresse, sarà rofipogi'iione della • dot 
tHna dell'amore, secondo Plutone.» 

Chi non, ammira in Gerolamo Sa
vonarola il martirii delle propria 
convinziofii ed il ,p'nopugnatore dì 
tìn'éra nuova? Or bene, ì frequen
tatori delle conferenze future aari^u-
no, d r certo', contonti ohe una di 
esse verta su quasto illustre ita* 
liano. ' ^ - ^ 
. ^ L'iniluonza del germanistno sulla 
pbesia moderna offrirà un camp/va-
stissiujo fid un g.ovana ingegno. ppr> 

..dare^un saffEcio della «uà dottrina* ^ 'i 
^ «^ t Ma hoft -vogliamo sollevare^ tl?t)ppoti 4 

padovani sono \IJ^ ^^^^^ .f ^^^^ ^. ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
devo proteggere ancora per qualche ;t 
tempo, colla sua ombr^,^ gli i^l-g^ 
mentii e bordine ^̂  delle ^fùtur^ cyn- ^ 
ferenze, dei pregi letterari e «cìèii-

Itlftci delle quali oi sÓno ^aramì^i 
; Ifuomi degli uratovii potchè questi sa* 
' ' »^^ft(^^ì,pmÉ^«ttPHeoleW/0^ 

iFrrrai, Lorianzonu Luxi;fittî '.̂ d^ ^MH^-^ 
\_z.iìg^ y dottori Antonio S«ccardo 0 
Antonio Tolomoi, U aignora Vcirud*» 

j e i ^rpf;tìB^yn ^ai^u 9 Zftnolìa. i ' '-. 

j 

ì :^ 

i' 1 

1 T .'ob^'ìì^ ni 
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ch'« 

lit presentato- sótto indìfoplioi &• 
Pitti, conserva gompra inalterata 

A questi illustri signori ed alla ciitlva malgrado opposizione ed ap-
enlìliesima signora Vepda , che pellp, ecc. , ,. , ,., . 
anno, con tanta cortesia, accettato ^ _ ^Fit't)i(}to hvm^t. 

^^^fM^ti'^^ìi}^ ^^^^ ^^S'^'^'MWPuf •-• • P u b b l i ® ?^g ty ' à Ìoambi#%ne 
P # | a l r u f i ì 0 acsopo, 11 goniìt.itòfifoi ' ore 4< l i a . r ; I i- I T ^ i n < 
gim-dinì d'inftitìzia esprime pubblica- -^H' éòUotorilto hkmlmiiik. '-
mente i più vìvi sensi della più pro
fonda stima 0'/riconoscenza, nello 
steBso teitipo óbe (h l ì Ivalido ap
poggiò B! Sente^incoraggiato a coii-
tinuara noi suoi sforzi pet" far pro-
gvi'(l(rB sempre maggiormente una 
cosi utile istituzione, L. 

' S ' e a t r o WiH 'Psa l iH . ~ Za 
/quaderna di Nanni, Commedia po-
poìai'ó del cav. Carrara. 

Quando avrò detto ohò questo è 
tìno dm tanti lavori drfinimatici del 
oav; Carrara destinati all' educazione 
m î-ale-̂ Tlél popolo, avrò detto totioi. 
Già l'argomento; sebbene' posHa vo " 
ni 
8 
li^èòstanzft, ohe è appuhto quol'po-
W P popolo dì Gui, a,'di nostri,, ai, 
prft̂ la e 81 sparla ancho piiV del bi
sogno. Bfl io noji vo certo biasimarQ 
nrCarrera deir opnra eh" e^Ii .^ è 
aaàuuta,, che anzi è lodevolistìima, 
com'è qvidUo ohe ha per scopò^ la ri-
generazione riellu classi operaie. Pti" 
re, se può valer qualche cosa i! mio 
modesto parere, io credo che psr di-
moali'àre al popolo certe verità, non 
sieno "liùcessari tre lunghi atti, u-
gùkli a quelli della Quaderna di 
!<!ì^nni-, ma Gh« sarebbe invece p\ti 
€h!fì sulfìftlèdte un bozzetto, dipinto 
con evidenza di tinte, con natura
lezza, con quella cfRcacia che hanno 
sempre ; lavori brevi, succosi» ar 
g\fti ; questi ht^nno un' aaìoiie piìi 
pronta, più salutare, ed impediscono 
alfe menti del volgo di divagare tra 
ficene pifi da ridere, che altro, ÔV' 
Vel'p che non riescono,che a ristuct 
care perchè in conclusione non sono 
ch% la ripfìtizione ri' una flcena ppe^i 
ceHtìute. Cosi- io uon so vedere là 
ne t̂ìessità dì dare alla luce una com
media iu tre atti per provure il prin
cipio: che il lotto è una rovina. . 

Oggi ^ultima r6cif,a della comp"*-
gnk Mi5i\ti. FHma che 61 afebandbhit 
lfi„maiV-lo un addio di cuore, sebbe-
neinonf^appìa pr?rdonare interamente 
dei,,,peccatucci; come sarebbe a dire: 
qualche gabbata al buon pubblico 
PadovAno. — Auguro per stassera 
un teatrone. 

ULTIME NOTIZIE 
-.^.r^'IlC-^.JW' '•--' •.'>'^5::^e*?' ^̂^ 

J^tf^rr.. 
- ~i^n • ^ ^ • - > - • I ^ A ^ - t ^ l T * ^ ' - ^ l ' 

:. Gii uffici dalla Camera accorda-
rbxio l-'-TautOPÌEzazìonfftt' procedere 
cbliWo il dftputato Cavallotti. * 

J|J»Ì'{Mìim,Wi,cn48 presso il Tribù 
è Correzionale dì Padovai, ii 

dicembiie. gontp^ Gvog|it (fui-
•S jbpa pes approprittz. inloinla; con-
tr|jGarl)in Angelo, .Gai-biu [FrAnci'fl';'̂  
P<fi fèri^ipnto , ' .dy. ,avr>^ Sor^nza;; 
cofitro Stefani Antonio per cpntrav. 
alia It'ggtì BulLi eUinape. dif. avvocete 
Cos raa ' ; \ ' \ ;. •, ,^j, 

g'-pSa^tóBiite^^VlecmlS*».: ~ lo
ri l'altro aootdent'ilmanta apri ocavapì 
infaniiip ad un' pavimentò di lògri^-
mà in casa P M . , G , , , I 1 dan^o fu pio-, 
eolissimo perchè rincendi» fu subito 
spento, • '̂  '"' ' ••̂ •̂ '•̂ "̂ 

"«B>j^i;**4f!jja-r^l!]BfS, — U n a / r a . 
gazzina Ka perduto TaUra sera in 
VÌR dei Servi uiv invòlto contenente 
a^ijne sciarpette- Chi le avesse tro
vate le porti a Sant'Agata, n. 190,7 
dove rìcevorA competente m-incìa, 

Scrivevamo giorni sono che rIati ' 
tutp Ttìcnìco di Vicenza era stato 
uno de' primi ad nssere regalato della 
catte^dra di Etica-

Siamo ora informati che fiiio ad 
<i%^g^ tutti gV Istituti Tecnici del 
Eegri}'d'Ifalia, questo di Vicenza è 
il solo — il solo! •— ntìl q^uale la 
cattedra di Etica sia stata posta, 

p(?cisamèut9 il Ministero rtpara-
iore sentiva un gran bisogno di sta
bilir t nella nostra città 1" inaegna-
ménto dvUa morale! 

ituftt!<!'«. — La rappresentazione 
della Messalina di Cosaa data dalia 
signora Giacinta Pezzana al teatro 
pai y^rme di Sfilano ha dato luogo 
ad ii,u.a contost4zionfl fra l'illustre 
artibia e il cav. Morelli, 

L% (̂ ŝa fu racata innanzi all 'au
torità giudiziaria la quale vi prouun-
ziavaJà seguente sentenza: 
In nome di S, IVI, Vittorio Emanuele 

RE DMTALIA 
SKIVTHMZA 

Nella cama Morelli contro Ptì2-
zana oggi promossa in punto,ecc.ecc. 

Giudicasi 
Inibirsi come si inibisce alla Pez-

zai^a Giacinta Guiltien di rappre-
aentare e far rappresentare la Mest^ 
•salina del professor Pietro Cossa sul 
teatro Dal Verme oggi 12 corrente 
•dicembro, acò, ecc. 

iln difetto condannarsi Giacinta 
Pe^^'una-Gualtien a pagare ad Ala
manno Morelli la soiatua di italiane 
LiN 1400 a titolo di i)arziale rifu
sione di danni salva o riservata o^ai 
altra ragione ed azione a Morelli, e 

<Joni1annarai la Pezzana a pagare 
in^ltr^ U spflBe^dftl giudizio, il tuUo 
flOt'-.o cornminatoria doirarresto per-
ao^^le p«r mesi tre. 

Èstera la presente sentenza ase-

lu seguito a quéatasefìten^a, il c^^ 
valiér MOrtìllì scrisse alla signora' 
Pazzana la seguenite lettera: i-: 

• Milano, 12 dicombm ;i87Q. 
Illustri^ signoriaGrPézzana'dmtliari 
^.^.: . . . ,W . ^ . Milano,. ' 
Pregiatissima amie», 

Mi faccio premuna di nptiflcarvi 
i'^Àilfei&^Gla'diz^ - k .prò-

nunziato la, senteiizai^'ia data 4*oggi 
N, 47:03, che vi inibire/di recitare 
fitasero: la il/Msa/ma-del Coaaa» e vi 
condanna in spn^e 0 danni colla cora-
Hjinatoria deirarresto^ pe(:sonalo.|per 
tre mesi — per un rigulklo non vi 
faccio oggi inumare questa seutenaa, 
fiperandò che vot'réfo trovar fi modo 
di non valermene. / Ì ' ' 

ScOsattì se devo valermi dei miei 
diritti per proteggere ì mìei legitt*-
mi interessi ed aggradite^ i^mlui di-
atintissimt saiuti. A. MOKELU. 

(Si ha poi notizia chb le. parti sì 
accomodarono). 

L • 

i l i l t t .— Un supplemento del gior
nale il Ravennate ci fa aaparo quanto ì 
segue; -, 

, Ferrara, Il dicembre 1876. 
Oggi qui non si fa che parlare tìel-

Taudace aggressione avvenuta ieri 
sera nel grande stradale,che da Fer
rara Conducè.ài Pontdiàgoscuro. 

Il a\g. Turchi, proprifìtario dello 
stabilimento e fabbrica di saponi in 
PonteUgoacuro» ieri a s^ra poco dopo 
l)AVèrMaria» tranqifillamente se ne 
tornala da Ferrara in carrettino, 
quando,' dopo Eatto breve tratto di 
8t^catÌa,.gli si presentarono tre indi
vidui armati di tatto punto che colle 
solita formoie sacramentali, gli inti
marono di const^gnar loro il danaro 
che portava seco,-

Il signor Turchi, aonza punto aconi-
porsi Ange prestarsi dì buon grado 
a" metter fuori il portafoglio, ma in 
quella vece estrae un revolver, ed 

man che io lo scrivo, fa scattare 
grillettò a bruciapélo in petto ad 

uno degli aggressori, Sgrazi^itaraentG 
Tarnm non prende fuoco e a quel^ 
r aUo,rÌ8oluto i malandriin fanno 
;at^ dy sorpresa, e/ si" scostano al
quanto d'iir aggredito,' Allora questi 
'àpJ>roSttar^9o di quella mortieritanea 
sorpresa dei suoi .i^ggressofi, sferza 
4 tutta pp3p% il| cavalku a via di 

:gaIoppo. 

I malaudrim aildra rinvenuti dalla 
socprtisa sparaua;^vari colpLdi fucile 

%<3Ì\ììò al iuggento ohe p^r fortuna 
anJò illeso. ^̂̂  
' Appena denunziato il fatto, la forza 
pubblica sì mUe sulle tracóie dèi mal
fattori- \' -."' 

•SSàf^awiro f e r r o v i a r i o . —Di-
cesi cUtì in §eguìto al; disastro f»r-
voviarió sliUa linea Parigi - Lione, 
venne arrestato il capo staiime di 
Chatìlìon, e'condotto a Chambory, 

: Si ha da Roniit, 19: 
\ • La contessa PrimoU tenne U.TI 

ricevimento in onore dell'imperatrice 
Eilgenia*;'^ • --^'-i. ^••-. "^.r • • : 
; *V',mterVeni^'^ro^Ìl pa t r i z i a to r a 

mano, mólti membri del corpo ài-
plomatìcOf^ V onon Minghettì, e pa
recchi deputati della destra e della 
Biuìstra. * 
, ^ Ai funerali del ^ ^ i n a l a ^ Pai| 
trilli elle furono CfilobnifroagK «Oub-
intervenuti quindici cardinali. 

El4 ? U^-iSt^ 

Y ^ 

- J ^ ^ , 
^ 1 J F 

^ Abbiamo da Roma che ultimata 
Ifi discussione di prima previsione 
p,«l 1877, la Gamella prenderà lo sue 
Vacanze natalizie-' ••'• 
: Si ritiene cho ciò.avvenga doma? 
riì, 0 sabato 23. , , 

V Italia MiWare dice doversi ac
cogliere con grandissima riserva le 
notizie che il generate P;AlÌavìcÌni 1 visite, dMspezione e aimilL 

il ministro non tarderà a presentarlo 
,pA in esso procuretAAjPiaòlvere al•̂ ;̂ 
óiinó questioni importanti relative 
al numetP.-fE( importanza degli arr 
senali marittimi, alla loro difesa, alla 
coalltuzione di alcuni uffici dei :dii-
histero e, dei yjari corpi della marina 
non corrispondenti al bisogno e inu-
tUfner{te dispendiosi. 

Cniama inoltre 1" attenzione del 
minestro sopra labiato delta marina 
juprcànjHle cllevmiaaccii. una. solle
cita decadenza se il governo non la 
soccorre :coa migliore sistemazione 
e con diminuzione dei molti aggravi 
imposti agli armatori. ,^ .̂  

Morghi j-agiona pura^dei miglio* 
raménti che^pofl^oìn),^ debbofaò^n-
trodurst neiramministrazione della 
marina, indicando quali a sui) av
viso sarebbero. , 

Barriti^ differendo ad altro tempo 
parecchie suo, cousiderazlonv intorno 
à vario parti di q^^^*^ ^'^"^iustra-
'^ione, limitaci ,ora :& faro istanza 
perchè sia concesso ai gióvani licen
ziati pel. hing^ corso, di. navigare 
come secondi nell'età di à i anni e 
cho siano tolte alcune, molestio di 

Sii d L l e s o ina lar -«a 
•,^-f T 

-NOSTRA COHRISPONDENZA 
I f ' " ^ " ^ ^ 

f>' ' ^ ^ r . 

possa essere inviato,, in Sicilia per 
dirigere le olhérfizibTj) tìipHari;<*^Orì^ 
tro il malandrin£tggio, @ che |ii ge
nerale di Casanova debba surrogare 
il generale Pettinengo a ISapoU,, , 

PROCESSO NICOTERA VISCONTI 

Abbiamo da Firenze, 20: 
Processo della Qazteiia d' Italia\ 

Leggonsi le deposizioni di Pacifico, 
Gennàrd Napoli, Moscati e Origlia 
ohe concordano ad attestare la con
dotta eroica di Nicotera nei fatti di 
Sapri. 

'h^ I ^ifensoVi oppongono!.alm let
tura delSn depoaìzio,nÌ4d|ii,,^^k e 
Stócchi .per irregolarità di forma e 

IJrin, rispondendo alle osservò* 
zioni riguardo alia marina; mercan
tila dice che per quanto spetta a Ini 
nel codice presentato al Senato, 
provvide a sgravarla da alcuni pesii 
"aggiunge che proporrà pure una TI-
forma alla cassa degli invalidi, e di-
sposizioni dirette ad abolire real-

'. • i "' iRoma, 20 dicembre. 
• La dÌ3CU93Ìono del bilàiit^io del Mi
nistero dalla guerra ó finita Bella 
'seduta della-CSmerCtir-leri W ' o n . 
,Uìcotti ha potuto, malgralo l'ordino 
dal giorno dell'on. Botta, parlare sul 
ckpitolo ijuapantai qhe-concepneì gli 
jarralmertti, e dimostrare quanto aienp 
ii^foildate ed irrazionall.Je accuse 
che la stamjìa rainistcrialo, per ori 
dine'del miniati'o della guorra, gli 
ha ripetutamente lanciate circa la 
condizione nella qu^le l£̂  precedente 
amministrazipue lasciò Tarmaraento 
deiresercito. L'on, Ricotti dimostrò 
corno quelle accuse poggiavano sopra 
un diverso metodo dì/considerare 
llar^acneniò o sulla escluaioiiò del 
sistema delle armi promiscue, che 
egli ha sempre ammosso, secondo lo 
sue dichiarazioni.in Parlaraf^ntOi^^-. 

La difesa cho dei propri atti; f^èe 
d'on. Ricotti fu chiatta e frahoa/ma 
Jnon potè,'ÌVP^gl'^-"^ dcUa.natrettezza. 
del tenipo, ossero ampia^ e fOupleta, 

1ln oc(}a3Ìone della vdisca^aione A&ì 
^progetto- di legge jsulla sposa per 

splendida soirée data in casa PrimoU 
in onoire.dell'Imperatrice lunedi aa» 
sicura che la festa fu splendida* 
Parecchi dèi nostri uomini pónitele 
dei ministri'èsteri kccreditati presso 
il Re e pi';«èéo il papa; vi prèsero 
pflrte-v:;élij augusti, ospiti imperiali 
furono con tutti cordialis:^imi, ,,.'• 

le altre questioni ìtìdic'à'tegU, Oirca^ 
la marina militare dichiara che i r 
cRioiat^ro presenterà ai piti-presto 
possibile il piano organico e rifor
merà, altr^il^ .parecchie ^iMrff^della 
ammìniatrazion.e..^ '' ^ 

Rispohde'lnfitfe alle'^ sollecitazioni 
chiedono il rinvio doUa. causa, per^ fattegli da Borghi per maggior atti-
la rineUzione dei detti o^ami. La vita neLrinnovamento dei/naviglio 

ColTanuiiezza che merita- ma^^-^^ ^ •-' 
Per pra Fon. Ricotti ha risposto 

gli attacchi ed ha risposto trioni-
^falmén^. Il ramistro della, guerra 
mostraLiitìraQ-iL-aiiQ-^edtìCtìa^icaaina. 
/apprezza veramente mai veduta in 
:"Tiomini politici, cha dsvono combat-

\ì 

parto civile non opponesi, Il tribu
nale ordina la ripetizione degli esa
mi,,© quindi la, causa è rinviata. 
• il {Agcn%ia Slefah^) 

S J T S T : ?.-r-r«p:i":^:tir:; 

BILANCIO DELL'ENTRATA 
Fu oggi distribuita at deputati la 

.rol|zione suUq stato di prima prt-
viaione dell^ entrata pel 1877. La 
somma prevista dal ministero ò di 
L. 1,489,006 65, e quella proposta 
M a Commissione di 1,491,389,411 
lirei contesimi fì4,' , j 

^0ra diraostrauo troppo chiaramente 
Mi non volersi gran bene. 

i 
• i ' 

IL PESATORE PE3L MACINATO 
, ^ aggidnta^'^aira ;!iotizìa .̂ ^ ,ab^ 
bÌa«io pubblicata 'noi foglio .pr=^co-' 
dente, anaunz\a,mp chOp ^ew.u49 " 
parerò della Commissione tecnica, il 
pesatore dovrebbe per ora-esser ap
plicato soltanto, a' mulini, rispetto 

ersi in nome di idee o di principj 
assegnandovi somme maggiori. Asse> l^^ non so so tra gli onor. Ricotti e 
r^sce esaere ora bastanti ijli stanzia- W . (. ^ , ».-..*i rw+i u^ ^ o r̂tij'̂ ui. Jig^gacapo ci fosso prima qualche 
menti Utti, a che, quando risuUas ; / . ^. , ^ \ 
fiero .insufficienti> sa ne riferirà in personale risentimento. E ci?rto che 
parlamento pelle misure occorrenti. 

ApprQvanai tutti i capitoli" del bi
lancio, alcuni dei «[uali danno luogo 
a raccomandazioni ed avvertenze di 
D'Amico, Balcgno, Maurigi, Bertaai, 
Borghi* a cui rispondono Brin, De 
Pretis, Mupsi Giuseppe e Farini, 
:' AppròTasi pure a scrutinio segreto 

il complessivo bilancio, ^ 
Viene dichiarato vacanto il-ColIe-

F^Uerth^^mministratorp ,,. ê Beeii 
cassiere deÌ]a:BanGa;du^red(to Ùriione 
furono arrestati qtlèHa notte e con
dotti ìn̂  pri&ibhè. Non fu ', aucoftk 
calcolate a qui^nto uscendo Uflenoit. 

' - : VersdiUes, l^, 
11 Senato sì occuperà dóniam del 

bilancio delle entrate, 'i 
_ Londra. 19. ' '^' 

Ieri vi fu un consiglio di gabi-r, 
notto al quale presero parte undìcÉ : 
miniatri. ^ ; * 

La prima cnmera rifiutò con 16 
voti contro 11 la legg'e mònetad» 
per IVOlarida'iffiH'lggiQrnò'TTm^ 
tèmpo inrìèWminato lìi;; {questiona 
della legge monetaria indiara. 1 

Cetdnje, IO.} 
• Il (fiorno onomastico ilelnprinciia 
fa, spiennemonto festeggiato; nu 
rose feUcitasioin vonùero dft o 
parte. Il_,p]rigiqoierp 4 g^^ r̂rj 
sman pascià ^ce pure la fUé odi 

.tulaeip .i dopo j i che il priHcipc gli 
diede la Hbeitw. - ,. j 

^ : t • : "' •^4• Londra, l 9 . 
Secondo li? notìzie sparse ' fra^ nbì 

sembra Qha il prtìttpgainento Jdtà-
r̂ arnustbio è immìUÓnt̂ * l L # r 
spendente diCostantiiiopoìidel'lJa 

J^/^^.ra^.-Ìice.xhfi_.Ìa..Ru^siahaji' 
bandonatoìl progetto di un'occupa 
zione ru£isa della Bulgaria, ev-.pro-;] 
posto invece un'Ccfiupazione belga-
Diceai che tutti . i rappresentanti vi ^ 
hanno aderito, corno pure Saiitbury 
cKê  però si riservò di comunicare 
il progetto al gabinetto in^-lese. Lct.; 
Porta si uniformerà a tutte lo éaì 
genze, fuorché ad una occupazione* 

• 'r..-^ '^'^i^-r^ - ^ .L ^ ^ ' • - ^ i ^ - " ^ K ~ss=:r5 

^ In complesso queste dispussionì non 
rjî i piacciono od era meglio clie la 
^que^tJone, poiché ora approvato l'or-
"Mne del giorno Botta, si rimandasse 

tempo pift opportuno, quantunque, 
ome ripeto, l'on. Ricotti siasi glu-

, ,. o . . ì ;stificato con onore 
fiLt n ^ ^ i : ? ^ ! ; ? ' l ! i r ^ , J ^ S ^ i ^ i Prima dille vacante, ci.ò domani 

'b posdomani,'la Camera approverà 
'dn progetto di legge che modifica 

' a r i 25 della legg,e di contabilità;' 
1 go.yerjPii son dovrà più, in seguii-

(Agenzia Stefani) 

ri 

stante,11 sorteggio, pel quale B\r,ca-
rini deve rappr^éSeritaro ìLprimo Col 
ìegió-diliaven'riar ' "-'̂  ̂  -
.•\".;̂ P.̂ « f̂,;la discussione gege^^je .̂ ul 
bllarició'di prima previsione parala 
entrata del 1877, 

&i quali ci f0386 còntesLazione" per ^^ '" ' /? ' ^'«^»"o e To-««^^ ospong, 
i._ A-i.:! ,- j , n „ ,._ ^ no molti e. continui essere tu,ttova 

T 

UiTlUIO UELI-0 STATO ClVIIil!! 
• BdleiLino d,'l 19 

>\ 

- I 

Maschi n, tì - Fe^miine tì. l 
MATHIMONI 

Hiimp 0 Divide delio Sp gon di Anionio 
v llico OtìI be, con Mjsitìro Gu^tppa , , 
tu VaWntins viUcn nnb le. 

MOHTl 
Cimi)al '«-,Tj9't ' i Miriu, f a G o v m n > d i 

yiin'i nSj s t r a r i c e , i;omu(^-^t:i. : 
Han-Ji^Terèsi) fu Ohc-nio di armi 67 , 

posdideme, nulnle-
Sj rga t» Pietro di Cesire, dì anni 4-

R, O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 

21 dicemt}rti 
A mazzoli vert» d' Fadov;\ 

fi^mij.) rritìd ri Pudovuore i l m . 5 8 : 3 3 G 
r^mpo med, di Ro ii^ ora ii lu l s. 2,7 

ORHervazioni meteorologiche 
vs^rrmtflHii'ciUeizadi m. i7 dai ijualoe di 

m, 30.7 dfd livello medio del mal^ .̂:., • 

lo stabilimento deUa quota, 
H pesatore meccanico surroghe-

rebba in tali-casi il custode pesatore^-
ma pel mulini in generale rimarrebbe 
il contatore, almeno sino a tQUto 
chajl pesati^re sì. possa più. facilmente. 
applicare ad ogni sorta di mulini e 
Gh|,-̂ U sua costruzione àia meno co-
s t d " i a , , . ^ ; , . •• 

Il Diritto dice che la Francia ha 
proposto agli altri Stati dell'unione 
monetaria di atablUrò con un aem-
plic© scambio dì dichiarazioni la som* 
ma'̂ di 5Cudl"a'argénto che debbono 
coniarsi eutro^ il ve:tj(;uro anni|l877. 

Credasi che: V UHli^\bbia aderito-
,al^,propqsta.^' : ^ ) 

-;.*^ 

I O cSìoea i t^re 
t'^-\^ -: tTnx^; . "^^^- '^ - -?^ ! 

Ore 
9 p. 

0"̂  
3 p. 

R r̂ji.rj, :x Ò' — ITllll.' 74:t.9 :hU 
T-ìrfho".vi(., e -luigr. f i 1 ; 8 •* 
l'^ii.tljlvap aoq. ;,7 7a i 7.f̂ 0 
Uni Mtàrei-iUvA. ., 1 9a ì Ji9 

9 p. 

745 0 

5,09 
81 

Pare che, oltre alle comunicazioni 
officiali dtìl governo ellenico, il re 
Giorgio di Grecia siasi personalmente 
rivolto ad alcuni sovrani-d'Europa, 
esponendo la grave e diflìcile situa
zione,LneUa quale si trova attual
mente la Grecia per le odierno liom-
plioaKioni. •' ._ (FanfuMo) 

f ' , -•+ *L-̂ ; ^ w - > * « i * i » p ' ™ » 
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p r. e for, dèi viiMto 
iS Alo U*ii cislu . 

Np l SO 3 OSO 2 
t w nuv, nuv. aer. 

DHlm^̂ zj'-oU M\ Ì9 \{ m<tzzodi del 20 
TtìfUiioratur,̂  ra âsim- — 4 " 9^ 

» . •niuinia =3 4" 7 8 
ACQUA r-ADUT.\ DAI. CiELO 

dalle 9 p dd 18 alUg Ì̂. del 19 = m 8^ 
V 

SPETTACOLI 
> TaATRO^GARiBAiiDi. — Lft dram
matica compagnia diretta dall' artista 
A. Monti rapprtìaonta: Celestino, con 
farsa. ™ Ora 8. 

Seduta del 20 dicembre. 
r 

Presidente Caispi. 
' . . L i -

Vien data comunicazione della 
opzione dì ZinardèUi per laeó e d\ 
Hrin pel secondo collegio di Livorno,. 
Sono dichiarati vacanti ìcollegi dlA-
flcoii(Piceno)edAndria.Dichiarasipure 
vacante il collegio di Gìusono per la 
morte del deputato L,t>ngom, Appro-
vansi poscia la elezióne del collegio 
d( Serra S- Bruno riconosciuta' re
golare, 6 le elezioni dei collegi di 
Cherasco flfpriraé Livorno, cha erano 
stato contestate. ". " |̂ 

Apresi la discussione generala del 
bilancio di prima previsione del 1877 
ininidtero della marin», cb^ il mini
stro Brin dichiara di accettaro nellft̂  
somme consent t^ dalla Commissione, 

Z)' Amico lamtìuta la mancaiiza di 
Un piano organico della marina senza 
cui non torna utile la discussione 
?di questo bilancio, spera perà che 

lalnenti. ed , i richiami inascoltati 
pij;ca la riscossione, delle tasse sul 
macinato e sulla ricchezza mobile. 
:\ Mingheiti rallegrasi (Ji vedere in 
questo, bilancio confermate le "sui 
provisioni sopra Paurnento dei prò 
ve^ti,^ e fa osservazióni intorno alle 
pratiche vertenti pel rinnovamento 
dei trattati commerciali, intorno aU 
l'urgenza dì riordinare le guardie 
doganali, e; intornò alrassognazionfì 

^aìia SanUf Socie .nQn,.= corri,spost-A e 
^collocata fra de competenze df*iranno 
mentre doveva pordi fra i residui 
passivi, '. ':•''•- ̂  % •. 

: U inimstr^'dellejìhànse dìéacìie 
'i: lavori delle commisaiotii incarìcat • 
di studJìire.le opportune riforme sulle 
taasti della riochfìzsa mobile e del 
macinato progrediscono, ma nop es-

'sf^re ancora ultimati. Può nondimeno 
annunziare che fu t>'ovato i\ jppsa^-
tore, congegno meccanico [cìié' to-
ghe ràU raaggior^ parte delle diffi
coltà incontrate nella ','applicazio'ne 
delta tassa:'aUrmapin^tó. Arainett^ 
che, malgrado Jil pesàioro, la tassa 
sarà sempre. grave,;roa-(ìichiara ès^ 
sere bensì disposto, 'come fece; ft 
mitigarne il metodo d'esì^zioné.'ttia 
non potere perà né dovere soppri 
merla 0 diminuirla. 

Assicura che le promosse conte
nute nel prograipma, ministeriale sa 
ranno f'iidelraente mantenute, ma in 
naodo ohe U pareggio ìeV bilancio 
rassodisi tanto da non crollare nem
meno ; in tempi ,acoezionaHi.§D4 inftne 
schiarimenti a Minghetti circa i 
trattati commerciali, e riguardo l'i-
scrizione in bilancio delT assegna-
ziqaa all^i Santa? Sede, che stima 
sia tìtoto partito più regolare e con 
forme alla legge di contabilità che 
quello suggerito, 

Lad|scu«ione g^jiierale è chiusa. 
[Agenzia Stefani 

BOLtETTINO COMMERCtAtS 
V B N K Z U , 2 0 . - - Rend. it. 75.40 75.50 

I 20 franchi 21-83. 
ì̂ ttANO,. 20. 4 - Rflna..it. 77.85 77.70 

,1 20 franchi 21.77 21.79, 
Stì6.^Pochù cuntratiazioni, prezzi 

molto sostenuti. 
•LfoNiii 10. i-— Sete. Affj.ri discreti; 

prezzi sodtenutis^ìmi^ 

to a questa mo^lificazione, presentare 
i bilanci Hi p.r.ima previsione 11 15 
p^arzo di ogni anno per Tannò euc-

jfcossivo, ma li presenterà, invece, nel 
mese di settembre, cioè quando il 
Parlamento è chiuso, e i deputati 
sono iU;.villeggiatura a fare il vino. 
Lo-scòpo della modificazione è di e-
^vitare le variazioni che ora, presenr 
'tandosi il preventivo troppo presto, 
sono necessarie, ma col nuovo siste
ma si avranno altri e non lievi in-

Honyenienti -, ed i, bilanci' saranno 
[idalla Comniissione e dai relatori stu-
:;Ìniti;,meno, di quol che ora lo aieno. 

Le Ietterò da Costantinopoli e i 
telegrammi continuano a presentare 
la situazione internazionale • abba-
|t'aÌ>za, serena,: ma ;1'opinione pub* 
blica non si vuole lasciar illudere e 
le preocnpazioni, specialmente nelle 
regioni finanziarie, non sono 'ora mi
nori 6 mono vive, 4*ui> mese fa.' Il 

.pericolo d'una guerra imminente pa^ 
re, è vero, allnnta,nato;'*raà il con
flitto sembra a tutti inevitabile, a se 
l'armistizio verrà prorogato fino'ài 
jtiarao, nessuno dubiterà ohe non si 
aspetti la primavera per dar fuoco 
alla, piiccia. Alcuni dipìoraattci esteri 
qui accreditati non dissimulano, di
scorrendo con qualcuno dei nostri 
uòmini politici. Ili gravità della si-
tuaaiOjî ^^e fanno'bhiaramonte cgifl-
prendere ctie credono la guerra ine-' 

•t 

vitabils, ^ .'. , 
^ r . 5 I r _ . • " ^ : 1 

I i fantiraU del cardinale Patrizii 
celebrati ieri'^ttdla^^Hiesa di S, Apol
linare^'riuscirono solennìs^simii Vi 
assistevano parecchi CardiuaU, ̂  ciò 
fy notato^ perchè alla meî sa funebre 
dgirAntortéin ' un solo merabW d'él 
Sacro Cblìegìb Assisteva. Il Pap» 
era ra|jpreseBtat<^^ '̂aUa Arve-.ta cepi-̂  
mofiia da un Maggiordomo^ dLCa-
raerai ^̂  ! - \ 
; L Imperatrice Eugouu e il Prin-

tìpe LnperÌBÌe QÒttUtìU&no ' t e loro 
Visite >ì moaHménti.ft alle ebi<*aj di. 
Roma, Chi hftrTppUtft aflsiàtovtì alla 

VEK-SAILLES, 20. - - Il Senato^ 
approvò il bilancio di AgHroltuta^! 

^' BERLINO» 20, - ~ I! Reichstar™ 
discusse in terza lettura le leggi 
giudiziarie. -* : • ^̂  

Be^mi^sen constatò ch^ il com
promesso fu conciiiuso soltanttì^'^j^br 
renderò possibili le l^ggi giut|Ì2iarÌa | 
uniformi'; il,;'partito nazionale* libe* 
ralÈl./ne' assume; hi responsabilità» \ 
aspettando là risposta del pòpolo at* ^ 
P epoca.dello elezioni. 

Il Monitore snu^ntiscfì ch^ il Mi- ,'-
nisteró di giiist/zia, nelle trattative 
riguardanti il compromesso, abbia, 
fatto concessioni versQ la stampa» 
che Bismark avrebbe ritirate. 
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Oorio'o ' e> iioitai n gerente respomaìnm 

AVV K . 
^ -

Sp.icf^io c,(3U ..ferinfttiva di . .i 

Vino di Valpolicella 
dolili CANTINA del Conte BESl'' i-' 

; •• '̂  Al Ijitl-o L. M^-sm4m--i 
Nostrano'- , „ • „ " ' ' -T , «SàsaÉ'^* 

id. ,) )- — - « - ^ i ® : ® •" 
Vìa S. Agata-'N. 1G04, TÌoinó'aUl, 

B '̂armacia dal Beato Gragorio BarT , 
barigo. -••l^A.: 

Paigauientp, ìritarb^ 
: I Vedi Avvisi in quarta pagina ^ 

• — L 4 - ^ . , . . . i i : - . . - ; f . : ^ , . - ^ 4 - t - ^ j , - . r -Vn* i ,^ J . ^ j . ^ - : -

r^H • ^ 'Avvìaoj V 

SEBAS'TLiNO CASALE 

, Vf'di quar ta . : ;pj»^ina ; n 

'1 

^ r 

w ^ ^ 

TT 

Drogheria Taboga 
i ' 'Vedi Avvisa in 4, pamnà 

-i 

-.1 

V i 

a chi recapiterà alla Trattoria Za>i-
grossi una catenellu ;con .^ciondol» 
d'oro v*dvduto ieri seva da giugroa^ 

I al'̂ Caffò Pedroccbi, 

Ŝi 

"^ . . ^ j -

4 ; 
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r Ìuser/Jouì »i pagamento 
' : BANBO VENALE . -

^. n 80lloRcritloNolnlo<ìolt-l.uigÌ.rfldoa, 
Visio il llrrrpto 17 rurrrntf) N 321 di 

qupato iil sia. l'rdions del II Manda' 
mento t —̂  • . 

Rllenulo che rincaulo Rrt̂ fl̂ ao per 11 
giorno II corr**ntfl nift?*P rìmaaft deiprlO 
pfr difelto li'ulilidori; ^̂  * 

VlsU yti Ari. SlV, 818, 898, Codice 
l*roG. Civi|a U Rotó -lift art gio îiQ di 
Vuo*jVriÌ aa cocente dicembre ^llo oro 
IO m.iitiim, wì ?<no ricapito in qiipsìa 
citlà Via l'QUQ ISìpmto N. 38Ìtt A, 
ìprocfldfrA «1 pubblico incanlo di al

cuni fflViii d'oro, d'argfìiilo « pietre prc* 
«io'^o.drt aunjK'adKi de ItN r̂trdUìi giuaMUG 
del fu Edoardi» llrnii\ t nrairlala da mie-
BtQ ftvv, fliK. Pio doU l\ihizf, 

P;Klova, 10 diccmUre l«7(ì. 
i/l"meh*]p iMrgulo rilia vendita 

1-970 lìoll. Linci IWOOA.Nolftm 

mmmì ir 
4̂ 1 inor. ^aiKÌ̂ Î ONl 

a; 
M 
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O . 

;"i«(V<*"''ìmhoUlpviiril tifi Mucroni A. IM, 
Ih PADOVA: Anigoni, fuiwiicisla. 

BlfiEaiito ^òluma i i i - \2 , Pado-val817 Attonti ppr V Htiìiii A. WAMO.NÌ B C , VÌA 
Pr'^i'-zo Ijr». K k i i c aiiUii Suhv N. 10, Milano. 4 l 'H3 

VSRQ ROSOLIO BilNKDETTINO 
DKLL' A B A Z I / V DI F E G A M P (FRANCIA) 

SquìsitOi tonico, cUgestivo od aperioato 
IL MrCLIORE DI TUTT' I ROSOU 

IpL f t a n ^ et 4 JtKlr&tigcr. 
'^ / 

€tJii 

K^igfìté sempre, 
tti basso d'otmì bot-
tijEliap rotichettft 
r̂ rjHdraln cotV «p-
poHìta lìrma ael 
Uìrcltoro generale. 

H varo roiolio bcnedetliao troTul 

a e ^ u t i o v a presso 
, LORENZO LìALL\ BARATTA 

confottiero £-937 

4 

l'roA-aiìdi KÌ soprnciiricato cU Sloffu tutta lana iiiodcrm; ìnveniuli 
(Tirt),iH'-nìt'mtì tmlle mtgìioil fabbriclie nostre, dì Francia od Indùltei'ra) 
dayoii^.iti coirijiletì per uoiuo, da italetot o calzoni; più in Moscova, 
ralnvTMo", Klissii^ido,^^^^^» panni tt\nto in nero cno in ooiovc, lì* 
scio GÌ A>poralo, ronio audio in ilaiiullo pura lana lisci« ritento o qua-

''tfrig-lifilii im- abiti da Sigiiora. vosto da camera o da fodero, (juatitù. 
la più buoaa in corso, afte MO ct'nt. Sopra queati articoli ha fissato 
un l'ibiif-'so fi. datavo dal 1 dicembre iiroRpinio a tutto gennaio 1877. 

Kidortia gr kdiaponsitbili ossia iMaids da L. 18 a 50 corno il |i 
grandi^iilnio Hf-pnrtiiiiento Scialli e Sciariioni tessuti (Tapis) da'L. 20 IS 
a 200 mi% a un'wcPiiMttia^ di StiaUi jìurRiuni tossuti tutta lana 'il 
che valevano L. 36 circa a L. 18. 

r « n - W ^ * - *-*^ - - r - r 
li 

• ' • h 

{Dal Snppleiiifcnto al Foglio Porlo-
<lico itelU^ K rron^tiurii ili Pa-
dova). 

LR soUoscriHe Ho^elìe Kerraresr q. Ctìr'O; 
rendono nolo pvr fgni iffcllo di leggo che 

^ lil 31 covv(̂ n\B n.tìsè ctswa l' 4\iVU!aniii dvSl 
loro diritto ai tìvnw^ su Campi 3UM.0:ìfl 
in iJon d'AiUgniiM'go, UisfiTllo di Padova, 
w>ncedìila alla t^ìgmir»T.arìoUi\ tlRppfiUo in 
Viiolo CiiccUli, iiliila in Clarpanido rniEione 
Huu) d'A1V[̂ na.sr|;o e. tli coi il co- lr.iUo 21 
niarxolH'itì tìMuTfR^^ivo UU'unirnSo 21 ^yi-
trmbre;^4ì7(i ^. 3^3a-fii"3l alli del Notaio 
MuiìPt̂ liinn di Pftd'Va, : 

Diffidano quhn\i UiUi ì iroprifìtnrl econ-
dtttloiì dei foĵ di ^oggulti a dicnnt n ad 
«sso gorello doyula di a.slem r̂fii da primo 
Cennaìo IM'iT in avinnl dn (]IM1SWPÌ V^P'* 
mento, 0 cons*gna di grnrri poi* tal tìtolo 
alla ])rodt'Ha sigr ora Carlotta Caf̂ fjcillo, o 
di esHu nKH'il'̂  od hicunciUo, soUo conmil-
natoni^.dt'l dol̂ ido i-Uigìmìcnlo» e di toltf? le 
altro ilppohdinifì di Irgg*', 

Padovi>» U» iVjriMnl>ro ì^V', 
• ' Chiara Torrarcv̂ fì 

. ^, Caterina Fmareso 
ÌAuTìti Forrarot^tì; 

,; EDITTOl 
U C?rice!li(TO dflla Pretoradi Pieve rondo 

noto: die la KÌgnorn Lnnardi Angela di 
Corte, Bcicltò tencduiaTian ei te, ki oggi, 
PinloMata eredidi de! Tn Giovanni I.nnardi 
q. Pielro. n-ul(j in Torlo nel 22 sollenibrfl 
p, pM per conio oda nome della minorenne 
sua llglia 1-iicift-Pìorìiia IjUnardi. 

Dato a Pltvo il 9 Dicembre 1R7G. 
•'• (laggì-Uasclu'tti 

al N. 21222 Jn<i«, SeK> IV, 
l\VX5A \NTRNimN7-A IH I'1NAN7A. 

. ^ UN PAllUVA 
i|, ( • ' ; Avvisò di Concorso 
CoV ptesenfc Avviso vieno apt̂ vto U cofì* 

corso pel courerinienlo tietla rivondiìa n. ISK 
gituaUi io Presina frav,ione del Comune di 
Vìattoia sul Uronlu ussegìiutn por le tovo 
allo Spaccio all'ingrosso di Piazzola sul 
lìrentB, 6 del pre^sunto reddito lordo dì 

N, l lS 8ÌlnaTa nolComuna di ?>, Urinano 
aKsî gnatWper lo loV^Ual Waf̂ aT'iirî  di ICwte, 
e del presunto rrdilìlolfirdo di li, STÌÌL' 

•La jiVend'la ^ai'ù iionlerila a nonna-dei^ 
R.Decrtlo 7 gcimaio ì^lt^ u- '2.'SJ>CÌ (serie 2j. 

r.;̂ .fc>a*^nctni jaJ i f t . i '̂ ^ v ^ '"'-^ 

•r . 1 

^*»l t* H » ^ ? j - ^ . 

^ . H 

• - M ^ 

PER Lf 
^ 7 . J 

- rv-
A^-Àl** " ^ 

8Ì trova anello in quast 'anno un svariuto e compiuto asf.or-
timento di • 

e Mandorlati 
confeKÌonat.i con ttitt» cura, e d a prezzi limitatissimi, sin di 
prepria fal)^lriuR cho di CreihOiia, Mantova e Ròjna, tanto 
per ì rivonditori, ohe por i consumatori. 

: Trovasi puro l'assortimi^nto di frutta Candita, mnroni 
giaco di Oon(»v,'i, T)o!oÌ delle miglìoH fabbricho, caHonaggi 
nasiionnli e di' Farìgi , oome put-o ogni qualità dì VINI na
zionali ed esteri o LIQUORI. ts-pin 

^ H ^ 

( , - / ria \ ^ ' » iiìììnica 
m 

C:^ da S C3 «iw m 
"approvata dui Govorno Mt^ctì in^Amb^ryo, p K a r a u i U a d a tutti i lioni dello Slato 

slraÉionealiOed l i Gennaio 1877 
la LoUflia cottene adesso ancora solf;uito ?5,tfftJtO Olilill(tA»Ìniil orlarl-

•ii^RI dello quali 37801 debbono vineero. Importanto è dunquo h probabilità d'una 
Vincita, poiohò quasi ogni 2 Obbligazioni iî na devo vinca-o. 

Nell'i'.vctvto più fovlunulo !a Vincila priccipalt'. eon&istfì iu 

P-a» ovvero 3 

OUp© una Ift'p. Vi\M'ita pviunp^ltì M possoiio aiquisluvo in finexlu l-oUfrla di 
Stato lo seguenti grosse Vincila: ; 

i^l 

^'^:^ 

Gli flHpiraiilì dovranno pre^wepiaî /̂ftìqne 
sia Itltendoun tìei fl<*rnuh| di tìl} mei»o 

• dalla data delta ìhs-erzlojiu del presentò uélU 
Cazzotra Trfliciale drl Urgno O'beV'Grorriaìo 

• per le ineer^ioni giudjaiarie della l^rovha'ia 
tó prortio lelanwo in ciula d?i bollo dfloen-
Itìsìnii KO, corredala dei cerlilicato di buona 
coiuloUa, della fedo ^ di fipei;tln»th', dolio 
stalo dLf'imigna e del docnnieuti ronmrq-
vanti LlUoU che, potassero mìlilaro aloro 
faVoTOi^^'^ 

\jA dcuKiOL-o torvenulo 'uW Intendenza 
. dopo qnel lerniinr non Faranno prewe in 

ctìpsì^er^taioiptv - • .̂  yf 
L<\ api fio m\Uv- \ iibldicatìoned* l presente 

Avviso staratino a oarlco del Oonceftstonario. 

della (Corte Capitaniato, al oiv, N. 2r;8j od 
avauli al sig, UireUoio, ai pubblici iocanU 
a parlili segreti por ruj palio della provvi
sta di 

FIU'MSXTO; 
fìceorrenlo a l'anìlìoi Militari di Padova 

e di 1 dino 
U grano da provverìcrsi dovrh essere no-

'»tralo dui raccolto deit'anp> iSliK del peso 
non mìoore di Giuli 7H por ogni eltohtroe 
di qnalìlìi torrÌRponflrnlo' ai eanipìool ed 
al'o cpndiziuoi dei ca|ii[oll spoi-iaU. 

'I.CfUiilnli d'apRialto, gfiierulijO- parziali, 
sono visibili in tnlln le IHrétionl dì,Coni-
min^arinto Militare drl Regno, 

it;'! aLH!orreoli per i:Ìast:nno dei due ap
palti (lolnmuo fare oflbrle ppr uno o più 
lotti a I6rp pinciméntó, i fiirall saranno do-
Uberati a favor di chi con propria (fiVrla 
penrela avrà propoj^ti un piezzo per ogni 
quinlaìe tli Kronn-nto, magiìiorniente info-
r loroo pari olnieoo a quello segualo in 
flppDstìt-t sehtìdft si'greta (fol Ministero, che 
servirft di base per l'asta, e che verrà a-
(lei'ta {dopo eho tiurauua nlali licouo^Eiiati 
tutu i partiti pre^eolati. 

Nelr iuteretise del Morvìzio il Miniitflro 
della Guerra ha ridotta ì foLlati- ossila t̂ ^Qr-
mine utile per pr^^sonlare ofTerta di ribasso 
non iiìTî rioro al venle^sìnio, a giorni ì^, de-
cornUtU dally 2 pom. jrccìse (tempo iiicdio 
di non?ft\ delgiono d<l provvisorio doli> 
bcrnmeijló. 

•Gii fl^^piv'LvnU a dolio iniprfse, pe.r vf̂ seve 
anunesfii a prcj^enlaro i loro partiti, do
vranno produrrò alla Direzione cm procode 
alVHppiut̂ \ In ricevuta compvovflv>lfi ft'a^ftr 
latin il prcHeritto d îposìio nello ToBorerie 
Provinciali delia Koinnia suindìcat;!. per O' 
S"Uììo dei loUi per oui inVinidov̂ » hw of
ferta, che, por 1 deliberatari, ^arà poi con
vertito in cauTiohe deliniliva, secondo lo 
vigonli prescriiUnr, 

, Qualora d-lti depositi vengano latti col 
nfezio di Ciirlellc del Dobilo Pubblico del 
Itf gno, tali tìtoli non saranno rif^evuli ohe 
pel valore ragtiUiìglìaio a cjnolla del corso 
legato dì Bor̂ sa della giornata in cui verrà 
tulio il deposito. 

I parlili deVninno essere lappresentati 
su Cftrla liligranata col bollo da I., 1, debi-
laménie lirmali ed in piego anggeJhUo. Co-
ntincintoJo oporaiìorii d'awta per la prov
vista di Krano prr uiui località non saranno 
nlirrionnenle accollato offerte aobheno «i 
riffiri,<«*ano ad altra localit.^. 

Le otlerltì non auggellAlft o «ond^lQtiato 

^- ;^r -

1 Vincita 
1 » 
1 ^ 
1 « 
1 p 
1 » 
1 „ 
3 Yindte 
1 Vincita 
4 Yìu<'.lto 
1 « 
1 » 

10 „ 
35 „ 

ai 
• « 

>> 

n 
» 

» 

?j 

» 

35 

n 
w 
» 

» 

i;.»5,ooo 
, . 80,0(ì0 

«0,000 
60,000 
•40,000 
ao,ooo 
30,000 
35,000 
•40,<iOO 
16,000 
U',000 
10,000 

0,000 

^ r 

1 
3 

•110 
019 

35 
700 

40 

I ; M 5 0 

Marcilo 
64 Vìncile ili 4,000 

1 Vlncftii „ S.OOO 

300 tiiiwitt» „ 3,400 
w 
JJ. 

Jj 

ff 

fl 
yj 

» 

» 

Ji 

ecc. 

^ 3 , 0 0 0 
^ 1,500 
^^.^^i 
^ 500 
fl ^00 
^ ^^50 
^ aou 
n ir.O 
n 1^8 

ecc< 

11 

in.̂ ienu^ come gìh osservalo dì eoira S 7 ^ 0 I Vìncite. Tutto le a 5 S O i Vincile 
VLiiĵ ono estratte in O Clii«»l, lo qoaU fii snccedono l'una airaltra tanto rapidii' 
monto di maniera che n e l l o NI>BKIO d i alriKitl nieNl tutte le CU.ssi .sono 
fìnit»\ e con ciò deciso l'esito della LoUeria. La \\^ piccola Vincita 6 di gran lunga 
maggiore del prezzo di costo d'unii Obbligazione. Questa Lotteria offro in confronto 
a tutto lo altre Lotterie di Slato, i più grandi vantaggi, porche soUopoflta ad una 
rigorosa Controlleria governativa non solo por la dî peuNa dello <)l)bl gaziooi, ma 
ben anche per tutto le islrazlooi cosirohè yieiìc data ad ognuno sotto ogni rap
porto ampia aicurezsa: 

Chi domiue vuol tentare la forlnna, ed approffitlare il favore drl momento, 
gli viene ofierta ora roceasiooo di gnad:ii,mare grandi somme, 

Vcnĝ Qoo dispensate solamenle Ohbl gazioai originali dunque solamente Obbli
gazioni munite collo Stemma dolio Stato, e,colla lirma di mano propria dulia Di-
rtzone della Lotleria nominata dal Governo. 

Il prezzo drlla ObbliRUZÌoue ò lianato ( rof l le lo . 
Terso rimessa dell'importo in Vìglietti di Banca nazionale o francobolli italiani 

con lire L*5 ucv uiui iutiera Obbligazione origlTialc 
.j 12.r>0 mezza j , ,. 

impedisco la fiotlosegruita Casa di Banca quelle Obbligazioni originali a tempo nliie 
per la prossima I^slriulone ed m tulle fé pìawe d'Italia, 

Inunaolinenle d'>po Peslraziono ricevono i partrcipiuìli la lista ivHìteliiSe del-
roMrazione, Lo Vinrite verranno pagnle ìt\ «irò solto la eonlrolleria di tpiislo 
Covano dì Germania. Per lo nostro relazioni estese r-ii tulle le nozze dMtalìa ci 
è (iosa bile dì pagare lo sommò vinte ni lunf to d ì dlBiiorn dei Vlniilpri, Ag-
ijiiuìi-iamo gralniianiente ad ogni ordino l'esteso Prograumia rielle Katrazioni 

0 
J 

(C;;<'r»iiitila !^««t<rnfrlounl€?) 
nominati dallo Stato 

tìispeiisieii principali delle Loilerio in Denaro 
di; llvnnsvico o (VAniìinrgo. 

Anche dalle Tlaize più lontano d'Italia arrivano iu Amburgo lo teltere in 70 ore 
I*, S Facciamo ì nostri vìvi rìngraziamenll porla fin qui dimostrateci fiducia, 

e speriamo avere anche per la 2. Ci asse uq l'orlo numej'oydi concorreilli da parte 
del fHibblico italiano. Vi nielleremmo ngni poŝ sibilo flfoiTO anche per l'avvenire 
onde con pronto, e rc^io servizio rendere f̂ ompre più sodiìislalta la nostra ClierUela. 

Ci 8000 giunto di! vario partì d'Ilalia domando per rapprofcnitarci nella ven
dita d'Obbligazioni;,per evitare inuliii carteggi diebìariamo olu» non accelliamo 
nessun rappresentunt^, o ageule per la vendita di quesle OhbìigazionL è cho liòn 
aeeordiauìo \\h lu'ovvigioni né sconti percl»è il prezzo delle Obhli{j:azionì ò (Issalo 
oflicìalmento. 

Afl Ogni lettera verrà risposto in italiano. 
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TIPOGBF. 
\ G, P . coMia. prof. TOLOMia 
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BORTOLO SLAVIERO 
) . tieno nel auo laboratorio , 

SUL PmZKm DI S. ANI'ONIÒ 

^ Deposito di iarmi 
, : ' ai rairara E: PUÒ CÉDUE A P M ALI! 
ad uso a i Tavoli, LUVÌUHIÌOÌ, esposti miaiiticamente ai suoi -celari 
CoVCrclll licr mot ig l io ed al- ra HÌÙ a tiuovn omm ridou» 
t ro . - n medealmo si obbliga di p . ^ R T E F I L Ò S O F I G A , 
eseguire laTon di nualunque forma 
e dinienaìoni a proKzi moaioiaRÌmi. '̂ '"'̂ •̂*'' ^^'^- '" ^ - *'''•« * 

K m^ 
•JL I —M 

L ANI F 
Cól giorno di n m n r i c i n S e;:e'aEiM!o 1 S « ? , , Ù pngabilo dalle 

oì'o lì ant. alle S pam. presso: 
La Sqtìn iS»ciale in HriiANO {Via Mercato N. 0) 
» Sede Centralo iu ytUilO 
* Filiftlo in l'ADOVA (Roiriato S Auionio 4370^ 
» Bimca di Credito Voi.iiio iu ymW6ìk ' 

il »" ?i3oaB)ONari' !5int<'iE*i'NMl flsssì sullo A'/.ioiù sodali iu ragiono 
di S.. a;0 piìr,Aziono portato .dftUa «Cedo u .*tì. a s . 

Le^Coaolo dovranno-o-^soro arpcoiuiiugnato da apiinsita Distinta di
stribuibile daìrAaunìniiitrh^aonQ. 

Per' e sigi" VG il pj-oporzionalo Iniorassodi 8^ « sullo ;Ì!Ktfl>n! 
v i ' c o l i l e l i t t r H l « t t t « ma 9|*» i\\ itxKwnc U I I O ^ Ì ^ Ò rìi;lvv.3ta 
l a |>r4*N<MB<n;»l»ni> d e l T U n ì l . 

Milano, 12 Dicumbro 1870. ' 
J ^^"^ . _ IJ'A.1IMINIST!UZÌ0NB 
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POLfJNO 1 SKPPE 
FABBll fCAÌSlTEi 

Calol'iferi, Cucine ecoiiomicììc^ StulTe 
e Caminetti ni In Franklin 

4 

i signori Consumatori dal Ctìa-Ssoiìae C ' o k d ia egli nel auo Ne
gozio in VIA SERVI, N. 1066 ticiui (ìo?amta di Colt della miglior 
qualità ai medesimo prezao dell'Oj^cina del Gas. 

Dietro riohìoata coàtruiscs W<«8Ktì e «l't«'iI«Bi« 4.r4'4irA<kiMU'iii* 
chd poasono abbi-uooÌRre Colt; solo. 

l siguori Torui tor i , Ebaiiiati t roveranno pure uu afesortimauto di 
I .Q- ' j^i iunie «r^^Bg%'« per oparo. 10 915 

ff afrW T-nn^tf -efiJOÉ! tiKsFtfPg^ I • H miBinìii'iii III > i i i w n II IMI MI•jn-tcffrj'^-?*ifWMrr^H'>^iii*ifcua' 

i l 
L 

Ai^TlGOTTOSO ED ANESTES1C0 
fi più di continui, prónti e radieali riaollatl ot
tenuti in Italia, in Francia ed Inghilterra, ove 
il taUanco sogi^ioniò e lo uìu t̂ alla prova pre-
aenta i Medici cho con soriiresa ne dovelteio non* 
statare l'azione istantanea o bonefloa. 

Onesto loglio all'islatite U dolore della r,oUli 
e delle vera Nevralgie, risolve in poeìui ore il 
parossismo t«otlO'SO, proinnovo copioso sudore e 
ridona movimcnli dello parli nlYisUe-

nefif-o supera in azione tnltì i rimedi Antìgollosit corno nafanno fede i docu-
enti leL'aiizzati riportati dai vari tiiornalì Kstori e Nazionali, o i Certificati rila-

t. 

11)0 

Ai, 

; 
P 

wcnti ^ 
flciall dagli ammalati, noncb6 dai medici presenti alb- cure. 
'•• Ora inediantfì Itogito 30 dicembro 187i — La ditta IIELLINO VAl.KUl DI Vl> 
CKN/A ne acqni.̂ lft 1 escluaiva prùprieth; e preparazione oonie peorgeai dal libretto 
che involgo la boltiyiia. ; -̂  • 

Prezzo delle Boltigìi^' grandi Lire i9 
, - » piccole ^ U , . 

Dirigere Io domande con vaglia postale al cliimico farmacista VALER! -VICENZA. 
Ai signori farmacisti sì tara soderò nri forte sconto, neposlto iu I*AD0VA farina

t a ULIANA. J^}_ 

^ • m ^ - . - , "- " ^ ^ • • - • — • v .nr. . . _, ̂  _ T ^^ 

IPrcUf i l t t f t a TSgSM^^iTiaSia EÙtìMrirla?^*! 

IL DI 
_ x ^ _ » V ^ + ^ •*-"-• t ^ " " 'w i *^ 

EG 
ELEMENTARE E 

'^!^^mFM:^ì^mmmm^ms^r^mm 

Kìì uso 

'-i i. T:I Mim 

delle Scuole pubbliche e priviate; tP (UUa 
PARTI DUE CON TUi^DiCI TAVOl.K 

^ ! Lire cs : -u .&iì tFro . Padova.in 12- «a. *»•'''̂ *-* * *" «=''. IJire 

^-scic^Trt-. '-at iLVnryitT.H*^'w«.'''<jL? j 

lìciri saranno ammesse, eom« puro non sa-
ranno annue^ae le. offerteiatlo por via lo-
Iet;ratloa. 

ì Titoli (|CÌ<l̂ po&Ìli dovranno esaere prò-
sen'nlitìoparnrfìèr le dallo oftcrlé; 

r n 'C 

3t^ '̂S. X > C> "V"-'^^ 
• • • . ' - •' 1 , • • . 
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Padova,'!)'dicenit)re 1870. 
i ; Uaeiuleule \lUlONA 

J«. 23 d'ordJ; I '^é is . g-^. 

.1JI;1AMUVA , 
1 A-» v i s o d ' A s t a 
Si nolÌfii:(i 15)10 tìovendijfti addivenire alla 

provvisui pprioditnvdì ^mwnto per, rpr^i-j 
nario servrno del l̂ anft ^IIo trnpìAsi pi'Ot 
ceder;* nel gìon 0 SH cprr diiembre1H76 

jillo oro 1 pon\, irrtiio hi Diri^ionc -HU!-

^ hi ipiesli partila popft s^rit temilo confo 
soìO' fimuuh» arrivino a (̂fitS,<là OireKione 
uilJdf^Uptnlo 0 pritoa de^Va ì̂el:tu^a cUll'Jn-. 
Canio, i\ filano corredati della ricevuta del-

J'efFoltuatoUepo^ilo prOvvisoHb, ' --'̂  - =• 
i Cfj. «pcŝ * tuUe iurrenli agli Incanii ed ai 

OoiitnHIi,'cio(> di caria bollata, di Copia, di 
diritti di iance)lerìft,idi stampa, di publiìi-
CRzìone degli avviai d'Asia 0 d'inserzione 
dti nu'desjnu nella Cauf^tla Ufllclila o.ne-
y!i altri (•iemali, od'altre relative H^raiuio 
a t;aricij.d('l delil^oralarin (ìcIlpUivo, corno 
pnro saranno a 3uo carico le spese per la 
• ^fiadl a^gialro giusta le leggf ViplU. 

^Padova. H Dcembro 1870-' ^ ^ 
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Premmla Tip. lùMrice F. ScwcìwUo 
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Per della Dire/inno 
Il TenorHe Cnmmiasario 

TI IK ANNI 

i l * 
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SUOI principali cQBlorni 
CON .V,5£D,UTE^ Ì N G I S I O K X E. PI ' . '^-^KTÌI: 

j • 

•SGiEiNl'ÌFlGO"POi=uLArU , 
> 

> • v - r 1 

. Padova, M e . *4 4t t . SIEr H 

•p^ l ì 

Pado ta , Tlpogrftna'^Sarchetto, 187(*i 

I \ 
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ti* r«.|.iia«oiie fi l'igieflf «IfiUe !6cU0l« •- 1 cund^iii ~ orSngrfi''HÌ pìfi c^^^yî l 
di cui fuft nvviLijtiifiKiam rr-g»icoUnru — | dajmi chÓ',;no;vl'r.ei'no-8J('as>Ì';?itur» 
•,K!f V awictmiJiiiiieiiio iJi ft-mwinio w gra»» iimiM - *;t irliuìipì Wiiintìniiìì,^iel-^ 
l'economìi l'ijrule'in rftlazioritì yir &linipntii;iinie"'M'kulianm-r. li fcTanj^(ur5o"tì 
U'Ì>o!enfa' '— T.e riddo ed il riso -•- ì itìUW 'ftt;ljjf^tl8.tiie.- ' •.'• 

•l^ftdovH, 1 8 7 4 , i a 1 2 * i ta l . L i r e 
1 ^ 1 t 

^lC.T';n5,, 

ì- Si spedisce franco di'^tro inv^ <ij mgii(* p.OSÌtih ì^I 
— • " . ^ ^ -
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